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MINGHETTI GIUSTIFICATO 


È proprio vero che alla lunga la ve- 
rità trionfa. Dopo tutto il chiasso che i 
buoni Torinesi ingannati da pochi gior- 
nali rivoluzionari, hanno fatto per non 
lasciarsi portar via la capitale, final- 
mente si sono acquetati e cominciano a 
capire che la famosa eonvenzione del 15 
settembre è la più bella cosa che la ditta 
Minghetti-Peruzzi-Spaventa abbia fatto. 
Se la Gazzetta del Popolo e il Dirilto con- 
tinuano ostinati a credere il contrario, 
padronissimi!....... ma il Diavalo rico- 
nosce il suo torto, @ passa con armi e 
bagaglio nel campo della Stampa, del- 
l'Opinione, della Decozione, dell’Anarchia 
Italiana e della Gazzelta di firenze (se- 
dicente di Torino) per gridare anch’esso: 
evviva il trasporto! 

Io spero che i Torinesi giudiche: anno 
spassionatamente questo cambiamento 
del Diavolo, e non vorranno attribuirlo 
— al dolce suon del lucido metallo. — 

Ii Diavolo non sa che fare nè dell'oro, 
nè dell'argento, perchè col fuoco che 
tiene a casa sua si liquefa e volatilizza 
qualunque metallo; esso parla per con- 
vinzione, e niuno deve maravigliarsi, se 
sapendo adesso cose che ignorava prima 
dà la sua approvazione a ciò che giorni 
sono disapprovava. 

I Torinesi alzano la voce perchè loro 
vien tolta la capitale. Ma, signorini belli, 
i vostri lagni sono ingiusti! 

Se si è detto fin qui che Torino deve 
essere ed è la capitale provvisoriad'Italia, 
è chiaro come la luce del mezzodì che 
non è capitale definitiva. Questo è il ra- 
gionamento che hanno fatto i nostri mi- 
nistri, lo trovo giusto io, e dovete 
trovarlo giusto anche voi. 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 37. 
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Or dovete sapere che il caduto mibni- 
stero ha fatto quanto ha saputo e patuto 
per andare a Roma, e fare cessare la 
provvisorietà di Torino; ma Gigetto, il 
magnanimo, si è sempre tenuto le chiavi 
di Roma in tasca, ridendo sul muso 
all’ebreo errante Pepoli, ed al saltim- 
banco Menabrea che si succedevano 
nelle corse da Torino a Parigi per chie- 
dergli il permesso di entrare nella Città 
Eterna. Quando arrivava Pepoli a chie- 
dergli le chiavi, gli rispondeva: +« le 
darò a Menabrea; » quando arrivava 
Menabrea, gli diceva: « voglio darle a 
Pepoli, » e così li fece correre un pezzo 
uno dietro l’altro senza mai darle a pes- 
suno, finchè stanco del giuoco chiuse la 
porta in faccia a tutti e due. 

A questo punto Minghetti ha capito 
che Gigetto lo faceva apposta per targli 
perdere il tempo della sua luna di miele 
e risolse di rendergli pan per focaccia. 

Radunati a consiglio i suoi colleghi, 
loro disse in tuono di profonda commo- 
zione : 

« S. M. Gigi col far correre i nostri 
« ambasciatori senza riguardi e senza 
« risultato ci canzona in un modo ipde- 
« gno. Io vi propongo un progetto che 
« se incontra la vostra approvaziong ci 
« procurerà il mezzo di vendicarci del 
« modo con cui si burla di noi; e questo 
« consiste nel far correre anche noi alla 
« nostra volta il suo ambasciatore. 

« È cosa decisa che a Roma non ci 
« lascia andare, nè oggi, nè domani, nè 
« doman l’altro, nè mai. Se la sede del 
«governo continua a rimanere in To- 
« rino fino a che si possa trasportare a 
« Roma, ne verrà per conseguenza che 
« la città dei bicchierini, mentre sarà di 
«nome la capitale provvisoria d'Italia , 


: ne sarà di fatto la capitale definitiva; 
« e ciò totalmente in urto col voto so- 
«lenne della Camera che di capitale 
« definitiva non vuole che Roma. Da 
« ministri costituzionali quali siamo noi 
« dobbiamo procurare che il voto della 
« Camera sia rispettato. Permettetemi 
« dunque che io vi proponga di traspor- 
‘ tare altrove la capitale. Lascio a voi 
‘ la scelta del luogò , tanto più che per 
« conservare il carattere di provWisoria 
« qualunque sia la città scelta, la sede 
« del governo non vi potrà restare che 
« breve tempo. Anzi se voi convenite 
«nel mio avviso stabiliremo fin d’ora 
« che la sede del governo non possa ri- 
«manere più di sei mesi in nessuna 
‘ città d’Italia che non sia Roma; e così 
« facendola passare da una città all’altra 
«avremo procurato in pochi anni il he» 
« nefizio della capitale a tutte le città 
«del regno, e quando avremo finito 
« torneremo da capo. 

« Il ministro di Francia sarà così ob» 
«+ bligato a seguirci dappertutto, ed avre- 
« mo restituito all'imperatore la pariglia 
« delle corse che ha fatto fare ai nostri 
« ambasciatori. » * 

Appena ebbe Marchino finito di par». 
lare un mormorio di universale appro» 
vazione si senti nell’aula. Tutti capirono 
che per deferenza al presidente la prima 
città a scegliersi avrebbe duvuto essere 
Bologna, città famosa perle sue morta- 
delle e più famosa ancora, per aver dato 
all'ombra della torre degli Asinelli i 
natali a tant'uomo; e forse sarebbe 
stata la preferta se Della- Rovere 11 quale 
odia cordialmente Marchino perchè con 
le sue casse vuote lo vbbligò ad ‘invo- 
lontarie economie nella riforma de'kepy, 
uon avesse fatto o»servare che trattau- 


Po 
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dosi di merito, più che Bologna doveva 
essere prescelta Milano, celebre pel suo 
risotto e pg! suoi paiefioni. È cosa di 
uso che dotta una maglia tutte le altre 
le vanno dietro. Appena il Della-Rovere 
ha,aperto bocca per encomiare i meriti 
del ‘risotto, vi fu uno schiamazzare di 
Babilonia; Mapna protestò che più di 
Milano pel risotto, meritava di essere 
la provincia di Napoli per i macche- 
roni; Cagia sostenne che doveva esserlo 
Cagliari, per le sue sardine; Amari vo- 
leva Palermo pe* suoi aranci; chi volevà 
Piacenza pel suo formaggio, chi Modena 
pel suo salame; insomma vi fu un bat- 
tibecco generale; e sorse finalmente 
Peruzzi a sedare il tumulto provando 
che la prima ad avere la preferenza 
doveva essere Firenze pel suo famoso 
alkermes di Santa Maria-Novella. Alla 
inaspettata proposta di Ubaldino tutti 
si leccarono le labbra e venne ad una- 
nimità proclamata Firenze la provvi- 
soria. 

Con questo sunto storico della’ pra- 
tica che ha dato luogo al trasporto della 
capitale, spero che i Torinesi saranno 
convinti che le cose furono fatte con 
giustizia, ed aspettando che venga a 
questa città il suo turno di essere nuo- 
vamente la provvisoria del regno di 
Italia, batteranno le mani al provvido 
atto de’ caduti ministri che decretarono 
il trasporto, e de’ presenti che lo man- 
dano ad esecuzione. 


PROSPETTIVE DELL'EX-PROVVISORIA. 


It diavolo non è mai brutto come lo 
fanno, dice un proverbio, e dice giusto. 
Vi ricorderete con quale affanno è stata 
accolta daì Torinesi la netizia del tra- 
sporto della capitale; avreste detto che 
doveva venire il terremoto o qualehe 
cosa di simile, tanto fu il baccano che 
si è fatto ne’ primi giorni; ma come vi 
ho detto nel numero di domenica, le 
cose non sono poi avviate tanto male . 


. e adesso che si comincia a ragionare 


con calma sî conosce ehe col male c'è 
anche un po’ di bene 
Oltre di potere ‘colla diminuzione 
della popolazione avere ciascheduno da- 
vanti alla porta di sua abitazione un 
piccolo orticello che provveda in ab- 
bondanza gli ortaggi per l’uso di fa- 
miglia, cessanido Torino di essere ca- 
pitale si avranno molti altri vantaggi. 
Uno, per esempie, che abbia desi- 
derio di fare una partita alle boccie 
» dopo pranzò ed ha la sua dimora nel 
centro della città, adesso egli deve fare 
più di un' chilometro e andare fuori 
porta in quei luoghi ove non sia peri- 
colo di rompere le gambe a chi passa. 
Quando invece Torino non sarà più ca- 


‘IL’ DIAVOLO 


pitale, uno che desideri divertirsi una 


mezz'oretta chiama il parrucchiere, ‘il: 


cebraio , il chiabattino o quell’altra 
persona che sarà suo vicino di casa, 
lo invita ad una partita e potrà giuo- 
care liberamente davanti la sua abita- 
zione, sia ch'egli dimoriin Dora Grossa, 
in Piazza Castello o in Via Nuova. Anzi 
conoscendo il municipio come si la- 
mentasse dalla gioventù di questa ex- 
provvisoria il difetto di un luogo adatto 
per esercitarsi al giuoco della palla e 
del pa}lone, ha già decretato di consa- 
crare a quest'uso la via di Poe quella 
di Santa Teresa. 

Bisogua essere ciechi per non rico- 
noscers l’utilità di siffatti provvedi- 
menti. 

Il Governo poi a titolo di gratitu- 
dine peri servigi che questa Città ha 
reso alla causa nazionale le accorderà 
la istituzione di una fiera all'anno e 
di un mercato alla settimana di bestiame 
da tenersi in piazza Castello. 

Il locale del Palazzo Madama ora 
occupato dai Senatori servirà per il 
mercato del butirro, delle ova e del 
pollame; quello della Camera di depu- 
tati in piazza Carignano si terrà a di- 
sposizione de’ saltimbanchi che verranno 
a rallegrarci colle loro rappresenta» 
zioni, 

Cessando Torino .di essere capitale 
cangieranno anche gli usi de’ suoi 
abitanti : Non sarà più proibito il cu- 
mulo degli impieghi, e cresceranno i 
comodi col diminuire della popola- 


{ zione, Così il chirurgo che vi gua- 


risce da un male di costa vi taglierà 
i capegli, e vi raderà la barba all’oc- 
corenza; l’oste farà altresì il beccaio; 
nella bottega dello speziale troverete 
la gorgonzola ed il salame se vi ab- 
bisogna. Per dimostrarvi che io non 
esagero e che le cose sono avviate a 
questo modo , vi farò osservare che 
sotto i portici di Po e precisamente 
accanto alla chiesa‘ di San Francese 
di Paola cominciano gli esempi ; es- 
sendovi un liquorista che tiene in una 
sola bottega spaccio di liquori e ven- 


, dita di sale e tabacchi, precisamente 


come si usa nei piccoli villaggi. 

Io non mi dilungherò più oltre a 
narrarvi i molti vantaggi che derive- 
ranno ai Torinesi dal trasporto della 
capitale perchè so che la Stampa, la 
Decozione, la Gazzetta di piazza San 
Carlo e l'Opinione del circonciso Dina 
lo faranno meglio di quello che il 
Diavolo possa farlo; io vi raccomando 
solo di stare allegri, e di ricordarvi 
che fra breve vi inviterò-ad una par- 
tita al pallone in via di Po, od a 
giuocare un litro alle boccie in dora 
a grossa, e vi assicuro che ci diver- 
tiremo, 


brite rie 
aperag ci ra 


Il Roma di Napoli ha la seguente pe- 
regrina notizia : 

« Da Torino ci si scrive che temen- 
dosi chenuovi disordiniavrebbero potuto 
avvenire alla riapertura della Camera, 
quando ciò era fissato pel 6 ottobre, un 
nucleo di giovani napolitani, toscani, 
siciliani e lombardi avevano pensato di 
costituire una specie di guardia perso- 
nale dei loro dèputati. Ma questo pen- 
siero pareva essere stato abbandonato 
al conoscersi la proroga della sessione. » 

A Gianduja non mancava più che 
questa. Il Diavolo spera che siffatto 
pensiero non sarà passato pel capo ad 
altri che al ben informato corrispon- 
dente, perchè del resto i bugia nen 
avrebbero fatto toccar con mano ai ze- 
lanti custodi dei deputati che la loro 
pazienza non va all’infinito, e che c’è 
anche pericolo nell’abusarne. 


wa 


A Roma i Francesi arrestarono quelli 
che hanno fatto dimostrazioni in favore 
della convenzione franco-italiana. 

È innegabile che gli Italiani hanno di 
che essere lieti dei risultati che deri- 
vano dal trattato. « 

I Torinesi disapprovano, sono man- 
dati all’altro mondo; i Romani applau- 
done sono cacciati in prigione. Evviva 
la convenzione e le alte parti con- 
traenti |! 

wa 

I Torinesi sì maravigliano ehe quasi 
tutte le corrispondenze di giornali ita- 
liani che partono da Torino sono «on- 
cordi ad osteggiare questa ex-provvi- 
soria nella quistione del trasporto della 
capitale. 

Buona gente, non sanno che in fatto 
di corrispondenze partono tutte se non 
dalla stessa penna, dalla medesima im- 
presa? 

ur 

Leggesi nella Stampa: « Attualmente 
« alcuni medici e veterinari della città 
« di Lione raccolgono firme per dare 
« un banchetto nel quale non si man- 
« gerà altra carne che quella di cavallo, 
« che dicono sia buona quanto quella 
« del bue, succolenta di quella del ma- 
« iale, ‘e molto più a buon mercato che 
« non tutte le altre carni di macello. » 

Ahi!... Se si mangiano i cavalli non 
vi è più a far le meraviglie se trion- 
fano gli asini! 

Pat 

Il Lombardo annunzia che nel mese 

di settembre in Milano vennero acca- 
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— Voici, mon ami, Vunifotme qu'on t'a préparé! 
— Possibil che dop d’avei versà tant sang e spendù tutti i me dné per l'italia i deva pet coti doti 


baloss. dventè franseis! 
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lappiati dagli agenti municipali 34 cani 
perchè vaganti senza museruola. 
Questa notizia ha messo i brividi ad- 

dosso al suo corrispondente torinese, il 

quale si ricorda che appunto in detta 

epoca voleva recarsi nella città del ri- 
esotto, e ne fu trattenuto da celeste ispi- 

razione. 
sa» w 

Il corrispondente di un giornale di 
Milano dice che i giornali torinesi che 
osteggiano il trasporto della capitale 
» Firenze, hanno diminuito di molto 
la loro vendita. 

Questo è verissimo la Gazzetta del 
Popolo e sl Diritto, (per non parlare del 
Diavolo), da più giorni non stampano 
più che qualche centinaio di copie e 
pagano venti soldi per copia a chi li 
compra. La Gazzetta sedicente di Torino 
invece e la Stampa favorevoli altrasporto 
hanno aumentato talmente la vendita 
che sono costretti a ricorrere alla forza 
pubblica per cacciare la folla che in- 
gombra l’uffizio di distribuzione, mal- 
grado che abbiano accresciuto il prezzo. 

n'a 

Negli ultimi giorni del ministero 
Minghetti, le finanze dello Stato erano 
sì floride che per avere un po’ di de- 
naro si è ricorso fino alla cassa di ri- 
sparmio dei carcerati. 

Nessuno oserà più negare che il mi- 


nistro Marco seppe conoscere tutte le 
risorse del paese. 


IL DAVOLO 


n'a 


Il nuovo poema del cav. Giovanni 
Prati, di cui si cominciò la pubblica- 
zione nel N° 18 del Giornale Illustrato, 
pare che si voglia distinguere per figure 
arditissime. Ecco come esordisce: 

Sai tu, sai tu che sia perder la fede 

Nell’amor, nella gloria, e allo stromento 


Misterioso del pensier le corde 
Sentir spezzate, ecc. ecc. 


Che cosa ne dite, lettori carissimi, di 
questo pensiero trasformato in violon- 
cello o chitarra colle corde rotte? Mi 
sembra anche poco felice il paragone 
che stabilisce fra 

+ + + + l'ardua figura 
D'un antico Titan quando contrasta 


Sull’infame sua pietra, incatenato 
Nelle funi di Giove 
ed 
+ . + « il titanio sol quando si leva 
La procella nell'aria e gli aquiloni 
Caccian nubi su nubi imprigionando 
Quel gigante del cielo. 


Un vero gioiello metaforico si trova 
poi nei seguenti versi dove dice che 
Armando (protagonista del poema) 

nia colla man dal viso 
Pareva spazzar fantasime importune, 
Vermi volanti nella selva trista 
Dell’intelletto. 


Io credo che se il Prati troverà degli 
imitatori (il che speriamo non succe- 
derà) senza dubbio ritorneremo dritti 
dritti al seicento, secolo che Alfieri 


chiamò delirante. 
Trio. 


ULTIME NOTIZIE 


Cipriano La Gala avendo sentito che 
la capitale verrà trasportata a Napoli 
e non più a Firenze, protesta che esso 
non riconoscerà mai un fatto che lede 
così profondamente gli interessi del suo 
re Franceschiello. 

In quanto all’appetito continua a 
mantenerglisi tale e quale. 


SCIARADA i 


Famigliare al violino è il mio primiero, 
E se il secondo fai non dici il vero. 
Per Torino fu causa del ‘totale 
Minghetti col mutar di capitale. 


Spiegazione della Sciarada precedente» 
- Mie-le. 


Estrazione 24 settembre 
Palermo. . . 28-- 90 — B4— 54 — 58 
Estrazione 1° ottobre 
Torino ... 7T— 6—-69-—40— 5 
Napoli ... 8-- 20-66-35 — 64 
Firenze... 46— 86 - 69- 80— 9 
Bologna. . . 76— 28-58 —- 11—- 29 
Milano ...78—- 5—- 66— 61— 55 


TEATRI. 


(5 ottobre) 

ALFIERI — Gl'Indifferenti, comm. in 4 atti. 

BALBO — A beneficio dei feriti nei giorni 21 e 
22 settembre si esporrà la Statua di Carne, 
commedia in 4 atti. 

GERBINO — La Gioia della Famiglia, com- 
media in 3 atti. 

ROSSINI — ’ sistema d’sour Dumini, comme- 
dia in 4 atti. 

VITTORIO EMANUELE. — Otello, opera in 
8 atti del maestro Rossini; dopo l’opera il ballo 
Rodolfo. 


Skconpo Ganssio, gerente. 


INSERZIONI A PAGAMENTO i 


Per domande d’inserzioni (pagamenti anticipati) dirigersi alla tipografia G. Cassone E C., via S. Francesco da Paola, N. 6. 


PAGLIACCIO 


GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 
di 8 grandi pagine con copertina 


Si pubblica in Torino tutti i Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicale e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliaccio è il 
AS più a buon mercato che si pubblichi in 
talla. 

Prezzi d’Associazione 


mo Sem. Trim. 
PORNO siii canna L9» — 550 — 3» 
A domicilio è Prorincie Italiane . .. » ih è — 650 — 350 
Venezia è Monarchia Austria... » 19 » — 850 — 5» 
Altri Mati... «We He - 6 


Le Associazioni hanno principio il 1° ed il 16 
p 


di ogni mese, e si ricevono in ‘Torino all’ufficio 
del giornale, via Nuova, N. 27, e fuori di Torino 
dai librai e dagli uftici postali. 


Ogni numero, iu Torino, cent. 20 — in pro- 


vincia cent. 25 — arretrato cent. 40, 


LAVO ILLAIMI 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a pra disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 

È uscito il N. 14, contenente tre bellissimi 
disegni di cuffie. 


Prezzo di abbonamento 
Auno Sem. Trim. 

Tutte e due le mode unite . L. 24 13 8 
Moda da uomo ovvero da donna 

a scelta . . . ...,.,»* 16 929 5 

Le associazioni si ricevono alla tip. G. Cassonk 
e Come., di Tori«o, via S. Francesco di Paola, 
N° 6, con vaglia postale anticipato in lettera 
atfrancata. 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 


Si pubblica in Firenze tutti i giorni nelle 
prime ore del mattino e si spedisce col primo 
corriere. 


PREZZO D’ASSOSIAZIONE 
Per Firenze a domicilio e per le Provincie del 
regno, il solo giornale per un trimestre L. 4. 
Per l'estero aumento delle tasse postali. 
Le associazioni si ricevono alla Direzione del 
giornale, posta in via del Sole, No 8. 


IL POPOLANO — 


Si pubblica in Siracusa una o più volte la 
settimana. 

L'abbonamento è obbligatorio per sci mesi. 

Ragionato ad un numero la settimana (salvo a 
tener conto degli altri numeri che usciranno) in 
Siracusa consegnato a domicilio e nel regno franco 
di posta, il prezzo si è, se pagato a trimestre, 
L. 1 50, e se per l'intero semestre L, 2 75. 

Pagamenti anticipati. Dirigersi in Siracusa, sl 
l’amministrazione del Popolano, franco di posta. 


Tip. Gi. Caosoni £ Coare, 


Anno 1. — Domenica, 9 ottobre, 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


COND:ZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Por Torino a domicilio: Anno L.6 — Sem, L.3 — Trim. L. 1 50, 


Per le altre provincie d'Itaha: 
Anno L. 8 — Semestre L. 5 — Trimestre L. 3. 


Pagamento anticipato, —— Lettere affrancate, 


Un Numero separato cent. 5. — Arretrato cent. 10. 


Il Canto d’un Martire 


Parrebbe a prima vista che nessuno 
più si dovesse occupare di ‘quel caro 
Marchino; ma, cosa volete, io ve lo 
dico schietto schietto: sento un gran 
debole per costui. 

Appena ebbe egli fatto il capitombolo 
e lasciata la tradita, con quel po'di furia 
a voi ben nota, io, di cui la missione su 
questa terra è di correre sempre dietro 
agli uomini grandi, ho preso ditilato un 
posto di prima (dico prima) sul con- 
voglio diretto per la protetta di S. Pe- 
tronio, e raggiunsi l’oggeito amato che 
già prendeva un pochino di fiato fra le 
braccia di madama, la quale aveva 
chiusi gli occhi, non so perchè. 

Fattomi a /ui dinanzi, ben inteso in- 
visibile come è mia proprietà, viddi sul 
tavolo a lui di fianco alcuni scritti, e so- 
pratutto una cosa che mi puzzava di 
Bibbia. Ed infatti era il Maschi! dei 
figlivoli di Core, ridotto da Marchino 
stesso al caso proprio, con intendimento 
di darlo a sua volta al capo dei musici 
della sua privata orchestra, composta 
specialmente di corni, pifferi, pive e di 
un grosso fagotto. 

Tal lavoro, gettato giù in un momento 
di ispirazione e di dolore, sembrav 
| fosse stato appena in quel punto mot 
dato di non poche pecche e forbito alla 
meglio. i 

Credei giunto il momento a me pro- 
pizio per prendere una copia del can- 
tico 0 meglio salmo, uell’intendimento 
di far cosa gradita ai lettori del Diavolo, 
quandoché io l’avessi loro fatto cono- 
scere. 


Chiedo venia per Marchino se per 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica, 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono | manoscritti. 


avventura non si trovasse la riduzione 
abbastanza corretta; essa è un primo 
parto di una mente stanca e di un cuore 
esulcerato. 

Ed ecco: 


SALMO XLII 


« Maschil da darsi ad eseguire al capo dei 
miei musici per talmarmi è nervi 


« Marchino de’ figliuoli di Minghetto. 


« Come la volpe perde il pelo, il vizio 
no: così la pancia mia agogna a te, o 
portafoglio. 

«La pancia mia è assetata del por- 
tafoglio delle finanze, che ho quasi ri- 
storate. Quando ritornerò e comparirò 
io sul cadregone della presidenza ? 

« La mortadella è il mio cibo giorno 
e notte; ma non basta a saziarmi: ho 
bisogna di portafoglio. 

«A pranzo mi verso addosso la mi- 
nestra quando mi ridueo im memoria 
queste cifle: che io me la godeva alla 
barba di tutti e mi reegva al gabinetto 
accompagnato dalle lodi e dall'incenso 
che la moltitudine degli imbecilli mi 
profferiva facendo festa. 

« Ventre mio perchè ti raggrinzi, e 
tu corpo perchè ti assottigli? Aspetta 


Li è è x 
il portafoglio, perciocchè ancora lo ce- 


lebrerò : solo in questo è riposta la mia 
alvezza. 

«O cadreghino mio, io divento una 
mummia perchè mi ricordo di te dal 
paese dei grissini e dai colli di Superga 
e dal monte dei Cappuccini 

« Ahimè! che in sul più bello, con 
voce cattarale venne per me evocato 
l’abisso: i portici del ministero e quei 
di S Carlo mi crollarono addosso. 

« Tuttavia mi consolo un poco. — Il 


! papa di giorno mi manduà a baciare 


frames mettre merce ond 
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Inserzioni a pagamento : Cent. 20 caduna riga o spazio 
corrispondente, è cent. 15 dopo la 4* volta, 


la logora sua ciabatta, e di notte io 
avrò presso di me la moglie che mi 
farà cadere in tentazione. 

« Io scriverò a Gigetto, mio padrone, 
e gli dirò: Perchè mi dimentichi in 
tanto frangente ? Perchè mi lasci andar 
lacero e scalzo per l'oppressione dei 
miei nemici? 

«I miei nemici si ridono di me e 
mi fanno la caricatura; mentre mi ri- 
petono tutto dì: dove è il tuo porta- 
foglio ? 

« O Marchino, perchè abbattersi e 
perchè perdere l’appetito? Aspetta un 
altro cadreghino, perchè spera ancora 
di averlo, poichè egli è solo la com- 
piuta salvezza del tuo essere e della 
tua pancia. — Amen. > 


s 


Per copia conforme : 
Cru-Cru. 
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DECRETO DIABOLICO 


Noi, Diavolo primo ed ultimo, re 
dell'inferno e dominatore dell’universo, 
avendo riconosciuto come il titolo di 
volpe da Noi conferto ad Ubaldino 
delle Pere non corrisponde alla con- 
dotta da questo tenuta nei giorni 21 e 
22 dello scorso settembre, ci siamo de- 
terminati a conferire al predetto Ubal. 
dino un altro titolo meglio corrispon- 
dente all’indole e condotta del mede- 
simo, e per dar seguito a tale deter» 
minazione abbiamo decretato e decre- 
tiamo : Gp se 

ArricoLo Ufigo” 

Dalla data del presegte, Ubaldino 
delle Pere, da tutti conosciuto per la 
folta sua capigliatura e per la foggia 


# 


fornisci mer mentre n 


dei calzoni che vesta, lascierà il titolo 
di volpe da Noi confertogli, e si chia- 
merà invece Ubaldino-Jena. 

Dell’egtseuzione del presente Decreto 
sono imgaricati tutti i giornali umori- 
stici del regno, i quali lo eseguiranno 
e lo faranno eseguire da tutti, serupo- 
lopamente. 

Dato dall’ex-provvisoria il 9 ottobre 
1964, 

IL DIAVOLO. 


LE PREVISIONI DEL DIAVOLO 


I vantaggi che il Diavolo ha preve- 
duto alla città di Torino quale conse- 
guenza del trasporto della capitale 
cominciano ad avverarsi. Ci consta che 
furono fatte proposte al Municipio da 
un ricco ortolano d’Asti per l’attitto di 
piazza castello, il quale intenderebbe 
di ridurre detta piazza ad un orto di 
melloni. Eguale proposta è stata fatta 
da un’altro per piazza S. Carlo e piazza 
Vittorio Emanuele; della prima si fa- 
rebbe una sparagiaia, la seconda si 
seminerebbe a cotone. ll Municipio 
non attende altro che la votazione sul 
trasporto per decidersi ad accettare le 
proposte. 

Intanto si sa di già che i localii 
quali rimarranno vacanti nell’ exprov- 
visoria saranno ridotti a bigattiera, e 
con ottimo provvedimento il Muncipio 
intende disporre che gli olmi, castagni 
e platani dei viali che adornano la 
città siano sostituiti da una piantagicne 
di gelsi. 


La Gzzetta del Popolo sa disap- 
provandola una deliberazione della 
giunta municipale di Foligno con la 
quale vengono chiamate all'osservanza 
alcune prescrizioni lendenti ad eliminare 
l'eccessivo numero di bestiame. 

Il Diavolo è di parere che la Gazzetta 
del Popolo abbia torto di criticare la 
summentovata deliberazione, la quale 
basta per se stessa a dimostrare che a 
Foligno le bestie sono eccessivamente 
abbondanti. 


nta 


Il Roma di Napoli parlando delle dif- 
ficoltà trovate dalla Corte dei Conti a 
registrare i decreti delle stravaganti 
nomine e promozioni fatte dal mini- 
sero Peruzzi-Minghetti in artzculo mor 
tis, così si esprime: 

» Un telegramma ci annuncia che il 
ministro Lanza abbia annullato quelle 


IL DIAVOLO 


nomine. Noi crediamo avesse fatto 
molto bene,» talchè parrebbe che il 
Lanza voglia cominciare con un atto di 
onestà politica. Finora però sembra che 
la nomine annullate siano quasi tutte 
di impiegati non subalpini. Ciò toglie- 
rebbe non poco d'importanza al tatto.» 

È naturale! secondo i benevoli re- 
dattori del giornale napolitano il Lanza 
per fare un fatto veramente importante 
invece di annullare i decreti delle in- 
giuste promozioni e nomine dei Be- 
niamini del caduto ministero, avrebbe 
dovuto destituire quei pochi impiegati 
piemontesi che ancora si trovano al- 
l’impiego perchè la ditta Peruzzi-Min- 
ghetti non ebbe tempo di cacciarneli! 
Evviva il patriottismo degli scribi del 
Roma..... e farisei! 


"a 


Il giornale del Circonciso Dina con- 
tinuando a trinciare per diritto e per 
traverso sulla famosa convenzione del 
15 settembre così si esprime: 

« Il trasferimento della capitale, fa- 
cendo parte delle stipulazioni colla 
Francia, il ministero non poteva prender 
la risoluzione di presentare al Parlamento 
un'apposita proposta di legge, senza ren- 
derne informato il governo francese. » 

Queste sono cose viete, mio leggia- 
drissimo Dina; tutti sanno che i servi 
prima di fare qualche cosa debbono 
farne avvertito il pàdrone; e d'ora avanti 
gli Italiani dovranno chiedere a Gigetto 
se debbono mangiare di grasso ov- 
vero di magro, lo pregheranno a vo- 
ler loro indicare quale ora debbono 
andar a letto e quando devono alzarsi; 
e quelli che hanno moglie ricorreranno 
a Lui, sempre magnanimo, per avere il 
permesso di fare anche altre cose. 


*% 
* 
* * 


Lo stesso giornale accennando come 
sia stata annullata dal ministro Lanza 
la deliberazione presa dalla deputazione 
provinciale di Torino contro i il baisporto 
della capitale, dice che « siffftta risolu- 
« ziune merita di essere meditata, dalle 
« Giunte comunali e deputazioni provin 
« ciali, le quali si proponessero di, pren- 
« dere delle deliberazioni politiche ri- 
« spetto alla convenzione del 15 settem- 


« bre, mostrando esse, come il ministro, 


« sia deciso ad impedire che le rappre- 


«sentanze amministrative escano dalla, i 


« sfera delle loro attribuzioni. » % 


Di grazia, Dinotto bello, e le delibe”* 


razioni di quelle Giunte municipali, e 


deputazioni provinciali che si pronun-' 
ciarono in favore della suddetta cont 


venzione, sarebbero forse mai comprese 
nella sfera delle attribuzioni delle rap- 
presentanze amministrative? — Finchè 
queste non siano egualmente annullate 
il Diavolo ha ragione di credere che la 


decisione del Lanza ha molta affinità col 
sistema di quel tal négoziante che te- 
neva due pesi, uno per vendere e l'altro 
per comprare. 

n'e 

Leggesi ancora nell'Opinione: 

» I rumori più strani continuano a 
diffondersi in Torino. Oggi dicevasi che 
il ministro delle finanze abbia deliberato 
di contrarre un imprestito, di cui si co- 
nosce persino la somma. Sarebbe di mille 
milioni! Excusez du peu. 

Molti di coloro che si fanno propa- 
gatori di questa ed altre simiglianti no- 
tizienonsanno probabilmente qual danno 
n cagionare al credito dello Stato, 
perchè anche le voci più false ed in- 
verosimili, a forza di essere ripetute, 
finiscono per trovar fede. » 

Già, precisamente come quella falsis- 
sima ed inverosimile del trasporto della 
capitale data dalla Gazzetta del Popolo 
e smentita dal giornale del eirconciso 
Dina. Davvero, che il direttore dell’0- 


pinione merita, per la sua tola di essere 


circonciso una seconda volta! 


»* 


Da una statistica recente risulta che 
vivono attualmente in Francia 1,860,118 
cani (dico un milione ottocento sessanta 
mila centotredici — non compresi quelli 
che non pagano imposta. — Essi sono 
distinti in due classi. Alla prima ap- 
partengono quelli di lusso e quelli di 
caccia, alla seconda quelli di guardia. 
I primi sono in numero di 494,322, e i 
secondiascendono al numero di 1,364,791 

Il Diavolo bramerebbe sapere a quale 
delle due classi appartengono quelli che 
hannofirmato la convenzione del 15 set- 
tembre coll’obbligo del trasporto della 
capitale. 

wa 

Leggesi nella Nullità Cattolica di Don 
Margotto : « Il dazio di consumazione fin 
qui in vigore per la città di Roma, era 
eguale per ogni capo di bestiame. Con 
editto del 30 settembre il dazio di con- 
sumo è dal 1° del corrente mese, pagato 
in ragione del peso ». 

Se ogni capo di bestiame deve pagare 
in ragione del peso è presumibile che 
siffatta imposta più che su qualsiasi 
altro, graviti sui cardinali. 

» a 
Cosa guarda tutta questa gente? do- 


Bagandava un tale nel vedere ieri l’altro 


lf folla in piazza castello col naso in . 
aria. 

Guarda l’aquila imperiale gli fu ri- 
sposto, che è venuta a vedere ciò che 
fra poco deve beccarsi. 

La folla stava diffatti intenta a guar- 
dare ‘un’aquila che stava pavoneg- 
giandosi sulla specola del palazzo ma- 
dama. 


/ ARIBOL 19 yi ge — a i 


pri 
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IL DIAVOLO 
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Pel 

L'Eco del Pronta, parlando della con- 
venzione franco-italiana dice che; a chi 
ben riflette il traslocamento della capi- 
tale a Firenze significa un complesso 
d'idee, e di combinazioni politiche di 
gran valore. 

Chi ne dubita? costerà oltre un cen- 
tinaio di milioni, Je combinazioni di 
valore sono evidentit 


wa 


Il Lombardo discorrendo della con- 
venzione 15 settembre dice: «la conven- 
zione in se stessa, forse non è un 
affare di gran mole, ma chi può pre- 
sentirne le conseguenze? accettiamola 
intanto come un pegno di speranza, 
come un presagio di avvenimenti più 
grandi — il tempo e le circostanze fa- 
ranno il resto. » 

Ecco qual è la politica del giornale 
milanese! accettare quel poco che gli 
si dà, colla speranza di ricevere di più 
in seguito. Staremo a vedere, se col 
cambiamento di ministero, non saranno 
deluse le sue speranze. 


"a 
L’Italie dice che la Gazzetta di Genova 
ha smentito la notizia della dimissione 
del prefetto Giralberio. 
E da quando in qua c'è un tal Gi- 
ralberio prefetto a Genova? Che sia 


arrivato coi diecimila Portoghesi ad 
insaputa del Diavolo? 


x 


Pi 


Tempo fa, dice il Pays, un giornale 
dell’Owest-America annoverò fra i suoi 
associati un tale che promise di pagaro 
l'associazione di tim anno in prodotti 
della sua industria, L’amministrazione 
accettò l’offerta del nuovo associato, e 
gli fece pervenire if giornale per dodici 
mesi, scorsi i quali n’ebbe in paga- 
mento..... cinque gasse da morto. 

L’associato ameriàno era fabbricante 
di quei mobili. 

Peccato che non abbiano di siffatti 
abbonati ì giornali torinesi che propu- 
gnarono la traslocazione della capitale; 
essi avrebbero pofiuto trarre partito 
con usura degli ogigetti con cui l’asso- 
ciato americano paga il suo abbona- 
mento. 


#'a 
Pigliamo a prestitò dal Ferruccio gior- 
naletto di Firenze il seguente sonetto. 


LA SITUAZIONE 


IU Tapparel, di cui v'è noto il drappo, 
Tolse già Roma dalla nostra mappa 
Per vi ficcar Firenze ad uso tappo. 
Pepoli fnvece ve ne fa una tappa. 


Quivi è la sosta federal col nappol... 
Provvisoria seconda in gran gualdrappa 
Ei la vuol di repente, ed un sol strappo 
Svelle al bue grasso la regal sua nappa. 


Quel bestion che è ben pasciuto e zeppo 
Fa del suo sangue al rapitore intoppo, 
E s'impenna davanti al fatal greppo. 


Il vecchio minister rimasto zoppo, 
Ne sorge un nuovo dallo stesso ceppo. 
Or non vi par che ce ne sia di troppo? 


ARISTARCO 


ULTIME NOTIZIE 


Cipriano La-Gala fa i preparativi per 
intervenire all'apertura del Parlamento; 
i freschi di questi giorni gli hanno fatto 
aumentare l’appetito quanto si può de- 
siderare, 


cea pri 


NOTIZIE ULTIMISSIME. 


Corre voce che sia in giro una pro» 
testa di tutti isorci della capitale contro 
la nomina del #egretario particolare del 
ministro dell’ifiterno. 


SCIARADA 


Pronome è il giftimo, articolo è il secondo 
Pel totale iamo in questo mondo. 


Spieyasione della Sciarada precedente: 
Le-menti 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 9 ottobre 
Torino ... 82—76—78—-42- 64 


TEATRI. 
(8 ottobre) 


VITTORIO EMANUELE. — Otello, opera in 
8 atti del maestro Rossini; dopo l’opera il ballo 
Rodolfo. 

GERBINO — Beneficiata dell'attrice Pia Marchi; 
replica F'0co al convento, commedia — Gl'inna- 
morati, commedia in tre atti. 

ALFIERI — Le coscienze elastiche, commedia 
in 5 atti. 

BALBO — La figlia unica, commedia in 5 atti, 

BORIBE — Le boe an lait, comedie en 4 actes 
— le gendre de M. Poirier, comedie en 4 actes 

ROSSINI — Giore ’l sansuariî, commedia in 8 
atti — La gabwa del merlo, farsa, 


Seconpo Ganxsio, gerente. 


parare 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Per domande d'inserzioni (pagamenti anticipati) dirigersi alla tipografia G. Cassone E C., via S. Francesco da Paola, N. 6. 


PAGLIACCIO 


GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 
di 8 grandi pagine con copertina 


Si pubblica in Torîno tutti è Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicale e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliacoio è il 
giornale più a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 

Prezzi d’Associazione 


Anto Sem. Trim. 
Tonno LL LO» — 550 — 30» 
A donteilio 6 Provineie Italane , .. » 12 nu — 650 — 350 
Venezia e Monarchia Austrtuca 0.» 16 » — 850 — 5» 
Altri Btatt LL » 20. e — 6» 


Le Associazioni hanno principio 11 1° ed il 16 
di ogni mese, e si ricevono in Torino all’ufficio 
de) giornale, via Nuova, N. 27, e tuorì di Torino 
dai Jibrai e dagli uffici postali, 
Ogni numero, in Torino, cent. 20° — in pro- 
Vincia cent. 25 — arretrato cont. 40, 


IONDO ELLA 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
deì più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a parecchi disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 

E uscito il N. 15, contenente due bellissimi 
disegni. 


l Prezzo di abbonamento 
Auno Sem. Trim. 
Tutte e due le mode unite . L. 24 13 8 


Moda da uomo ovvero da donna 
ascelta . . . , . .* 16 9 5 


Le associazioni si ricevono alla tip. G. Cassone 
e Coxp., di Torio, via S. Francesco di Paola, 
N° 6, con vaglia postale antiopafo in lettera 
affrancata. 


L'ESERCITO ILLUSTRATO 


GIORNALE MILITARE 


Si pubblica il Mercoledì ed il Sabbato. 


Cronaca settimanale — Notizie e fatti vari — 
Atti di valore — Storia e Statistica militari — 
Tecnologia militare — Biografie — Bibliografia 
militare — Leggi, Decreti, Ordini del giorno, 
Istruzioni, Note ed altri Atti uffiziali relativi 
all'Esercito — Bollettino uffiziale delle nomine 
Dislocazioni delle truppe. 


Amministrazione e Direzione 


Tip. G. Cassonr 8 Comp. 
Via S. Prancesco da Paola, N. 6, Torino, 


Prezzo d’abbuonamento 
pel regno d'Itulia, 


ANDO «è L00800. +L.6 » 
Sei mesto a e Bd 
Un trimestre, . . +... + «e. a 1 60 


(Lettere affrancate) 


‘Tip. G, Cassone e Comp. 


Anno 1. — Domenica, 16 ottobre. 


premere 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Per Torino a domicilio. Anno L.6— Sem. L. 3 — Trim. L. 1 50. 


Per le altre provincie d'Italia‘ 
Anno L. 8 — Semestre L. 5 — Trimestre L. 3. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Un Numero separato cent. 5. — Arretrato cent. 10. 


Carteggio delle Indie 


Per meritare viemaggiormente il fa- 
vore con cui viene accolto dal pubblico, 
il Diavolo si è provveduto di parecchi 
corrispondenti in tuttii paesi del mondo, 
tanto nei popoli civili che fra le tribù 
selvagge, e d’ora avanti sarà in grado 
di dare a’ suoi lettori qualche interes- 
sante corrispondenza di quando in 
quando che rompa la noiosa monotonia 
della eunuca politica europea, comin- 
ciando dalla seguente che gli viene 
dalle Indie orientali. 


Pagahm il.......1864. 


Non ti faccia maraviglia, caro Dia- 
volo, se alla data che sta in capo a 
questa lettera non è notato il giorno; 
ti scrivo da un paese in cui non è an- 
cora conosciuto l’uso degli almanacchi, 
così che è anche molto se tengo a mo- 
moria il millesimo dell’anno. 

Io ti scrivo da Pagahm città già capi- 
tale del paese de'Birmani, e sono tante 
e tali lè cose che ho da raccontarti di 
queste contrade da non saper di dove 
io mi abbia a cominciare. 

Tì dirò prima di tutto che questo 
paese fa parte dell’Indo-Cina, penisola 
che è bagnata a levante dal mare della 
Cina ed a ponente dallo stretto di Ma. 
lacca e dal golfo del Bengala; vi è ricca 
la vegetazione e copiosissima la caccia, 
ma la condizione degli uomini vi è 
altrettanto trista e misera quanto è 
dalla’ natura favoreggiato il terreno; 
e ciò per le continue dissensioni che 
vi regnano. 

Divisa tutta la penisola in cinque 


= Ro ee sere artereniane crei 


L'UMcio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le asseciazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono i manoscritti. 


LE ASSOCIAZIONI Si RICEVONO 
Alla tip. G. Cassomr è tasr ma S Francesco da Paola, N. (» 
o 


orino, 
Dalle provincie: mediante vaglia postale intestato alla tHipograha 
suddetta, o presso gli Uffizi postali, 


Inserzioni a pagamento * Cent 20 caduna riga 0 spazio 
corrispondente, è cent. 15 dopo la 4° volta, 


stati indipendenti, cioè: paese de’ Bir- 
mani, regno di Stam, penisola di Malacca, 
stato d’Assam e paese d’ Annam, la parte 
principale del ponente appartiene al 
paese de’Birmani, la cui estensione era 
già occupata dai tre regni di Arrakan, 
d’Ava e di Pegù. — Gli abitanti appar- 
tengono a famiglie differenti, le quali 
hanno tra loro una grande affinità. 

I Birmani sono di forte costituzione, 
attivi, gioviali, coraggiosi e cortesi verso 
i forestieri. La loro legge difende la po- 
ligamia; ma gli uomini usano avere una 
o più concubine, sì che da questo lato 
la legge è assai poco osservata. 

Capo dello Stato è l’imperatore, che 
i Birmani chiamano Boa. Quello che 
regna attualmente, più che al governo 
dello Stato attende a godere i piaceri 
della vita passando il suo tempo fra la 
caccia, i cavalli e le donne. Per queste 
ultime particolarmente ha tanta pa» 
sione che passa pel più famoso don- 
naiuolo di tutte le Indie. Questa sua 
debolezza pel bel sesso, che cresce in lui 
col crescere degli anni, fa sì che non 
gli basta mai il ricco appannaggio che 
gli corrisponde lo Stato, e corre voce 
ch’egli sia stracarico di debiti. 

Io non so quanto vi sia di vero in 
questo; quel che posso dirti è che i 
Birmani gli sono molto affezionati; sento 
però dire che l’amore che nutrono per 
lui è in diminuzione per qualche grossa 
castroneria che ha fatto a danno dello 
Stato, spintovi dalla perfidia de’suoi 
consiglieri. 

Il paese del mezzodì è-posseduto dai 
Malesi, uomini vigorosi e ben fatti: la 
finezza, «il coraggio e la gelosia ne sono 
ì caratteri principali, Il Malese va sem- 
pre armato, e l'arma sua principale è 


uno stile terribile, chiamato kris. Ha w. 
vile ogni occupazione, tranne la guerra, 
il ladroneccio e la caccia, 

Ti darò altri ragguagli con altra mia. 


Tutto tuo 


CRAZARIAZZIZAZZZZI] 


Farò e Farà. 


Farò, brevissima 
Parola è questa, 
Che fra gli uomini 
Giunge molesta, 


Perchè moltissimi 
Già sono stati 
Da quell’elastico 
Detto ingannati. 


Farò — ripetere 
Suol l’indalente, 
Ch’ognora termina 
Col non far mente; 


Ma, noto il debole 
, Dell'animale, 
Non puossi attendere 
Nè ben nè male. 


Farò — di solito 
Dice chi vuole ; 
Gabbare il prossimo 
Colle parole. i 


E son moltissimi 
Ricchi d’un zero, 
Buoni a promettere 
Un vasto impero. , 


Farò, credetemi, 
Scrive talora 
Chi brama un semplice 
Trarre in malora, 


Beer ——_—ezani 


IL DIAVOLO 


!. È presta trovasi 
Più d'un baggiano 
Fiderte accogliere 
Lo scritto instiho. 


ton debiti 
italo istaità, 
Afferma 1) 


Qualche bifbante ; 


Mentre nell'istftub 
Tia.già fuasto 
Di sulla attendere 
Betl'afferinato. 


Ward per l'itala 
Diletta terra, 
Disse il magnanimo, 
Terribil guerra; 

E qual fu l'esito 
Di quella letta 
Tutti Io seppero 
Quando fu rotta. 


Farò del popolo 
Felici l'ore, 
Giura nel Méssico 
Novel Signore: 


Ma pochi affidansi 
A) giuramento 
Che sperde un subito 
Mutar di vento. 


Di 


Farò di gallico 
Armato stuolo 
Affatto libero 
Bi Roma il suolo, 


Il diplomatico 
Gigi ne dice; 
Ma di non crederlo 
A noi ben lice. 


Farò: — col ridere 
Dunque conviene 
Tal detto accogliere 
Per nostro bene. 


Ma pur lo stolido 
Non mancherà 
Onde proteggerlo 
A dir farà! 


L. A. B. 


MORTE DELLA MONARCHIA ITALIANA 


Da persone che meritano tutta la fi- 
ducia del Diavolo ci è stato raccontato 
che la Monarchia Italiana (giornale) tro- 
vasi in fin di vita. 

Il Diavolo non ha per costume di ri- 
dere delle disgrazie altrui; ma non può 
a meno di dichiarare che sela Monarchia 


se” Italiana si trova agli estremi lo deve a 


se stessa. Essa aveva in Italia largo 
campo da protendervi le sue radici, e 


par crescere rigogliosa bastava che si 


«guardia d’un branco di pecore a poca 


‘| rendesse interprete fedele dei bisogni 


branco un montone, gli si buttò ad- 


del paese in cui è nata; ma questo essa | dosso e lo investi con tanti colpi di 


non fece. 


Prescurindo gli intereti del paese da 
cui #veva vita, pet agowitate ‘i favori 
«ei lodtatti ha perduto da benevotenza 
dici notti. Porre questo lo Heve alle 
i di consiglieri per- 
Chi si: 
4 lalicia figa, gii occhi‘e‘precipita nel: 
4 festa, non lmtclpare che se stesso 
«illa caduta! Il Birvolo che ha veduto 
sa quale via disastroba si.è niesta la Mo- 
norchia haliana, da qualthe tempo aveva 


ctive 
Aidi ott igneretiti; non motita. 


profetizzato com'’essa doveva finire, 


Se le parole e i consigli del Diavolo 
potessero giungere ancora in tempo per 
essere ascoltati dalla Monarchia Italiana 
‘$ e prolungarle la vita, sarebbe di gran- : 
dissima soddisfazione per noi il consi- 
gliarla a riflettere che se il popolo in 
mezzo al quale nacque e visse, dopo di 


averle dato prove non dubbie di affe- 
zione, ora le si mostra ostile e 1mdiffe- 
rente, ciò fa perchè si è accorto che 
essa si è messa sulla mala via, e non 
corrisponde alle di lui aspettazioni. 

Ma pur troppo il Diavolo non può 
sperare che dalla Monarchia Italiana pos- 
sano essere presi sul serio i suoi consigli; 
esso attende quindi di sentire quanto 
pritna la notizia che la fonarchia Ita- 
liana non è più. La terra le sia leggera; 
questo è il voto che fail Diavolo, mentre 
sta aspettando l’arrivo.della Indipendenza 
che dicono debba succedere alla Mo- 
narchia. 

Per quanto possa riuscire dolorosa 
a taluni la morte della Monarchia Ita- 
liana, il giornale che le deve succedere 
ha troppo un bel nome per non veder 
tutti gli Italiani rassegnati a cantare 
alla memoria della defunta un requiem 
dal più prefondo del cuore. 


Il Roma di Napoli annunzia che un 
tal Massa, bettoliere di Poggioreale, si 
fece saltare le cervella con un colpo di 
pistola per liberarsi dalla persecuzione 
di alcuni creditori inesorabili. 

Quantunque il giornale napoletano 
non ne dica dì più, il Diavolo sa che 
nessuno dei creditori del suicida pensa 
ad inseguirlo sulla strada da lui presa, 


sta 


La Gazzetta del Popolo di Firenze rac- 
conta il seguente luttuoso fatto: 

« L'altra mattina nel popolo di Lor- 
nano, presso Siena, un bambino stava a 


distauza da casa. A un tratto uscì dal 


‘corna, che ferito nella testa e nel petto 
il povero bambino depo pochb'ore tmo- 
riva. 

V'è a ecommattete cito odttr'uno 
che l’utciséte fa numero ‘tra i fautofi 
del trasporto della ditpitsle 4 firenze. 

sa 

La Nullità Cattelica, parlznab della 
convenzione della banda Minghetti-Pe- 
ruzzi, disse che Pio IX conserva la sua 
augusta serenità. 

Mi perdoni, Don Giacomino, ma l'ha 
detta grossa. Come vuole che il papa 
possa avere la serenità e ritenere il ttm- 
porale? Sono due cose coteste che non 
si possono in verun modo conciliare, 


Pa 


La Gazzetta di Firenze (sedicente di 
Torino ) a proposito dell’ ultima as- 
semblea degli azionisti delle strade 
ferrate meridionali termina un lungo 
articolo con queste parole: « 
« quest'intrapresa (delle strade sud- 
« dette } che ha dovuto lottare contre 
« tanta malevolenza ed invidia degli 
« uomini, » 

Che per quest’'invidia e malevolenza 
abbia la prelodata gazzetta voluto in- 
tendere il noto affare del milionetto ? 


Pa 


Il Diavalo zoppo, pari ad alcuni gior 
nali umoristici del suo genere, eccita 
qualche volta il pianto, e nel suo ultimo 
numero ha dimostrato di conoscere poco 
11 cuore di Gianduia e del Municipio di 
‘Torino, che è il suo legittimo figlio ; bi. 
sogna veramente essere zoppo anche nel 
cervello per pretendere di far credere 
agli Italiani che questi poveri diavoli 
siano guidati nelle loro azioni più dal- 
l’oro che dal vero amore all’Italia ; for- 
tuna che lo stesso Diavolo zoppo sa a 
memoria che a Gianduia ed al Munici- 
pio di Torino i detrattori lasciarono per 
unica ricompensa il piacere di trastul- 
larsi con una borsa vuota. 


n'e 


Si dice siano partiti alla volta della 
nuova capitale definitiva alcuni distinti 
e svelti intraprenditori allo scopo di 
ricercare comodi alloggi in città e spa- 


{ ziose ville nel contado per dar ricetto a 


ballerine, mime e saltimbanche che de- 


{ siderassero avere stanza nella gentile 


Firenze. 

V’ha chi pretende intravedere un 
fine politico in così subitanea risolu- 
zione; il Diavolo però è in grado di af- 
fermare che la politica non v’entra una 
patacca e non potrebbe scorgervi che 
un amore più o meno intenso per il 


regno delle belle arti, dove fra poco il 


governo avrà sede. 


— Lustrè monsù?... veul fè lustrè monsù?... ca dia monsù ch’i lustrou?... lustrouma l’ sgnour? 
i . —— Non volete finirla di seccarmi? Amo piuttosto essere inzaccherato da capo a piedi, che procu- 
rarmi il vostro lucido coi denari della Nazione. : 


n°. 


L'Armonia annunzia che il 80 scorso 
settembre fu versata all’esattoria ge- 
neràlé della Manche (Francia) la somma 
di L. 559 cent. 50 a titolo di restitu- 
zione anonima allo Stato, e ciò attri- 
buisce ai buoni effetti della confessione. 

Con suo rincrescimento, il Diavolo 
non divide l'opinione del foglio cleri- 
cale, persuaso com'è che se vi fosse 
di mezzo il confessionale, le L. 559 
cent. 50, invece di entrare anonima- 
mente nelle casse dello Stato, sarebbero 
andate ad impinguare l’obolo di S. Pietro 
con ripetute citazioni del nome dell’o- 
blatore; se pur il confessore non avesse 
creduto più conveniente per la sa- 
lute dell'anima del suo penitente e per 
quella del proprio corpo ritenerle presso 
di sè per convertirle in un messone. 

wa 

Lo stesso giornale dice che: « In In- 
ghilterra il protestantismo è caduto sì 
basso, che que’ poveri sedicenti mi- 
nistri non esitano di servirsi dei teatri 
come de’ luoghi più acconci ad eser- 
citare gli atti della loro ridicola reli- 
gione». 

Di questo dovrebbe essere lieta l'Ar- 
monia, come di un indizio che la re- 
ligione protestante è vicina a fondersi 
con quella dei preti cattolici, i quali 
si servono della Chiesa per pagliacciate 
di ogni genere. 

nta 

Il giornale del circonciso Dina ha una 

corrispondenza da Gavi, la quale, par- 


IL DIAVOLO 


lando di una visita fatta dal generale 
Bixio a quel luogo, dopo di aver fanta- 
sticato a indovinarne il motivo, finisce 
con dire: — « Comunque sia, questa 
popolazione salutò con gioia uno degli 
eroi d’Italia nostra, e volle dimostrar- 
gliela, non potendolo in altro modo, 
col rallegrare coni concenti di questa 
civica banda i‘brevi istanti da esso 
passati nella locanda del Moro ». 

Per amore del Messia che aspetta, 
favorisca il signor Dina di meditare 
sul disdoro che può derivare all'Italia 
da siffatta corrispondenza. Coloro che 
poco conoscono le cose nostre, alla 
lettura delle ultime righe di detta cor- 
rispondenza crederanno che gli eroi 
d’Italia siano eroi da locarda. 


ULTIME NOTIZIE 


Giona e Cipriano la Gala hanno di- 
chiarato che se fossero deputati vote- 
rebbero in favore della convenzione 
15 settembre, compreso il trasporto 
della capitale a Firenze; sono dello 
stesso parere anche gli altri soci; e 
tutti in massa disapprovano altamente 
la condotta del municipio di Torino. 

Dietro proposta di Giona delibera- 
rono di prendere un abbonamento al 
Lombardo, per animarlo a continuare a 
sostenere dignitosamente la questione 
del trasporto come ha fatto finora, as- 
sicurandolo ad un tempo di tutto il 
loro appoggio morale. 


_ 
Ù 


NOTIZIE ULTIMISSIME 


Ci si dice che pel nuovo anno sco- 
lastico i professori abbiano istruzioni di 
raccomandare nelle scuole, in particolar 
modo, l’uso della grammatica francese. 
A partire dal primo dell’anno prossimo 
saranno scritti in francese tutti gli atti 
del municipio della Temperata; ed in 
lingua francese dovranno essere le in- 
segne di tutti i negozi. Vi è anche chi 
afferma che l’aquila che si è veduta 
giorni sono a svolazzare sui palazzi di 

uesta ex-provvisoria sia fuggita ad un 
abbro ferraio, il quale l’aveva comprata 
suorsamienie per servirsene di modello 
nella fabbricazione di una grande quan- 
tità di stemmi da servire per gli uffizi 
governativi e per le hotteghe di sale e 
tabacco nel territorio che si stende dalla 
Sesia al confine francese. 


SCIARADA 


Se ’1 primier fosse secondo 
Degli affar di questo mondo 
Non così s'immischierebbe 
E le pompe fuggirebbe; 
Ma per contro egli è totale 
Fior narcotico e sensuale, 
Fa ’1 caparbio e l’insolente 
E fa guerra ad ogni gente. 
Se la gode, se la spassa, 
Cerca intanto la matassa 
D'imbrogliare, d'arruffare 
Col patibolo e l’altare. 
Grama Italia, se t'aspetti 
Da tal primo pensier retti: 
Che ti renda quel che tieno! ! 
— Ruberebbe a mani piene! 
È, ripeto, non secondo, 
Ma un total di questo mondo. 
Ln III III 
Spiegazione della Sciarada precedente: 
Mel-ma 


Seconno Garzsio, gerente. 
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PAGLIACCIO 


GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 
di 8 grandi pagine con copertina 


Sì pubblica in Torino tutti i Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature, 

Due volte al mese ‘Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
ssicale e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliaccio è il 
giornale più a buon mercato che si pubblichi in 
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OMO LLUKME 
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Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
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L'ESERCITO ILLUSTRATO 


GIORNALE MILITARE 


Si pubblica il Mercoledì ed il Sabbato. 
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all’Esercito — Bollettino uffiziale delle nomine 
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POET. —e-ee=————————=—==t=muscmecemoazini necrosi acre 


.. Le fasi di Torino 


i 

Torino ha avuto le sue fasi come Ia 
luna, il suo ciclo : prima si mostrò pic- 
cola, poi crebbe, quindi splendette in 
tutta la pienezza del suo disco; ma venne 
it tempo del decrescimenta, passò per 
le varie fasi dei due quarti e dell’ultimo 
quarto : ora per eclissarsi e scomparire 
affatto. Habent sua sidera direbbe il Gam- 
hilungo della Chiusa di Cuneo, st urbes. 

In temporibus illis Torino era una pic- 
cola città, capitale del piccolo regno' di 
Sardegna, rettilinea, se vuolsi, pulita, 
ma pur sempre piccina come la chiama- 
vano gli abitanti di Prè e di Portoja. 
Falliti i generosi tentativi del 48 e del 
49 essa ricoverò una roiriade di fratelli 
che fuggivano da tutte le parti della 
Penisola, e Torino dovette necessaria- 
mente ampliarsi, ingrandirsi. 

Venne quindi l'unione della Lombar- 
dia e l’ex-capitale del regno Sardo si 
rimpinzò di nuovo; vennero le annes- 
sioni dell’Italia centrale e seguitò ad 
ingrandirsi ed a farsi più bella. Da ul- 
timo sì fece l'annessione delle Due Si- 


.eilie e Torino diventò il centro e la sede 


del governo della Penisola. Ecco Torino 
nella pienezza del suo splendore; ecco 
la luna piena : ecco la Mecca!! Ma 

a Cosa bella e mortal passa e non dura, » 
disse il poeta, e Torino non fu l’ultima 
a provare la dura verità di questa sen- 
tenza. 

La Mecca portava nel suo seno i ger- 
mi di una malattia che doveva trarla 
fra non molto a fatale rovina. 

Govean di felice memoria l’ aveva 
ereata Mecca; Cavour la rese provvisoria, 
e quinci comincia la dolorosa storia. 


L'Uffeio di Direzione ® tit vin S. Pàlmarzd, 17. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica, 


enni 
Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono ! manoscritti. 


Però non si accasciò d'animo; anzi 
seppe mantenersi superiore alla situa- 
zione. Înfelice! ignorava che la tegola 
le dovesse cadere sulla testa così presto ! 

Un giorno che meno se l’aspettava 
vide inacerbirsi la sua sorte; la sua luna 
passò nel suo ultimo quarto e fu dalla 
banda Minghetti-Spaventa-Peruzzi con- 
dotta in fin di vita e dichiarata mori- 
bonda. Ora la Ditta Lamarmora-Lanza 
sta per applicarle i temperamenti; dopo 
del che si ecclisserà affatto e passerà al 
museo d’antichità sotto il nome di tem- 
perata. 

Alcuni non sanno rendersi ragione 
del perchè dopo di essere stata Mecca, 
Provvisoria, Moribonda le si voglia ap- 
plicare i temperamenti per farla passare 
alla posterità col nome di Temperata. La 
ragione al Diavolo sembra semplicis- 
sima. 

Il famoso professore Chierici in ricom- 
pensa degli erculei suoi sforzi per orga- 
nizzare quel Pandemonio che appellasi 
Società di Temperanza deve le lezioni di 
filosofia e di frenologia si intrecciano e 
si avvicendano con quelle di ostetricia 
e di oficleide, domandò ed ottenne che 
la città di Torino s’intitolasse dal nome 
della società o setta ch'egli fondò, 

Sappia dunque il pubblico che il Dia- 
volo dopo che alla Moribonda saranno 
stati applicati dal dottor Lanza i tempe- 
ramenti, la domanderà sempre col nome 
di Temperata, e quindi innanzi darà le 
notizie e la cronaca della Temperata. 
Neh! quando si dice!! vicende umane!!! 


CRONACA DELLA TEMPERATA 


Gli effetti del trasporto della capitale 
a Firenze cominciano a farsi sentire in 


frontalino fritte lento 


otro crertorordiennene 
LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla tip. G. Casson e Cowp., via S.Francesco'da Paòla, N. 0, 


; 0, 
Dalle provincie: mediante vaglia postaleintestato al 
suddetta, ai presso di UMet' postali la pograta 


Inserzioni a pogompnto : Cent, 20. cadurd! ifda Di 
corrispondente, e cent. i5 dopo la 4° I tn 


cune Gera fenemtae ere errate tere 


eci 


gente 


tatti gli angoli della Città L'allegria è 
subentrata a quel severa silénzio che 
questi benedetti bidclitrini averano per 
più giormi scrupolosamente osservato a 
guisa di protesta contro la spleridida 
opera della banda di Ubaldind-Jena. A 
misura che il dispetto cedette il pbsto 
alla riflessione è famosi artieoli. della 
Stampa, dell'Opinione, e della sedicente 
Gazzetta di Forino, illuminarono questo 
popolo ignorante e le fecero persuaso 
che esso si è macchiato del peccato: di 
ingratitudine schiamazzando contro i 
caduti ministri, i quali se hanno fatto 
con Gigetto il magnanimo quelle poche 
righe di scrittura d’obbligo non ebbero 
altro in mente che fare il sue bene. 

Corwiati di questa verità, i Texinesi, 
onde rîpararecome possono al malfatto, 
hanns interizione di promuove una 
sottoserizione e raccogliere offerte per 
érigere un monumento che ricordì la 
loro riconoscenza tanto ai caduti mi- 
nistri che fecero il loro bene, quanto 
al signori direttori dei summentfovati 
periodici che non risparmiatono nè 
fatica, nè pericoli per illuminarti. 

La tranquillità regna nel modo il più 
assoluto; se per lo passato i dugia-nen 
avevano l’abitudine di fare del chiasso 
quando avevano un po’ troppo alzato 
il gomito, adesso onde evitare ogni pe- 
ricolo di far rumore colle loro discus- 
sioni, invece delle parole si servono 
del coltello per convincere gli avversari. 
Questo nuovo sistema cominciò andare 
in uso in una delle notti scorse con 
ottimo risultato e si spera che per la 
quiete dei dormienti si farà il possibile 
per generalizzarlo. 

Cominciano ad arrivare dalle pro- 
vincie i deputati, e corre voce che 


il 24 del corrente debbe essere un giorno 
di trionfo pel ministro Pepoli, il quale 
dimostrò sopra un piattò di risotto a 


Milano, cli: tolla convenzione da lui 
sottoscritt, noi possiamo dire di essere 


li‘ Se le notizie che abbiamo 
son; esatte, Minghetti entrerà al Par- 
lamento scortato del.corrispondente to. 
sila del Lombardo che gli farà le veci 
di guardia d'onore. 

Malgrado le più vive istanze che gli 
vennero fatte da persone autorevoli è 
poco probabile che la Camera abbia 
l'onore di accogliere alla sua riapertatà 
il niite Spaventa il quale sembra de- 


a Rod 


terminato dalla sua innata modestia ad | 


evitare le cordiali ovazioni che i To- 
rinesi sono disposti a fargli. 

Ogni giorno si conosce meglio che 
il ministero Minghetti ha fatto assais- 
simo pel paese e sono obbligati a ri- 
conoscerlo i suoi successori stessi. In 
quanto a sicurezza pubblica sarebbe 
vano sperare d’avvantaggio. Conla cassa 
aperta e le porte spalancate delle fi- 
nanze tanto di giorno che di notte non 
viè pericolo che venga rubato un soldo. 

Vi è chi dice che Ubaldino-Jena im- 
pedito da un raffreddore di venire alla 
Camera per la discussione della Con- 
venzione 15 settembre conti di mandarvi 
vestita dei suoi abiti la moglie Emilia. 
Si dice altresì che Urbano della Paglia 
trovandosi tra l’incudine e il martello, 
cioè non sapendo se debba votare per 
l'approvazione o pel rigetto della con- 
venzione, attende da alcuni giorni allo 
studio di un trattato sul modo di sal- 
vare la capra e i cavoli; molti sono di 
parere che possono molto giovare al 
suo intento i deliquii di occasione. 


La Gazzetta dr Firenze, sedicente di 
Torino, commentando la lettera di Maz- 
zini relativa al trasporto della capitale, 
crede che non saranno accettati i sug- 
gerimenti del famoso agitatore, al quale 
riguardo termina con dire:» noi che 
conosciamo la nostra città, ecc. » 

Su questo punto non vi è luogo a 
dubbio: dopo le scene del 21 e 22 set- 
tembre scorso niuno è pù in grado di 
conoscere la città di Torino che la dire- 
zione e amministrazione della stessa 
Gazzetta. 

4 n'a 

La Stampa riproducendo la notizia Se 
dall’Esercente , che si va coprendo di 
firme una petizione da presentarsi al 
Parlamento contro il trasporto della 
capitale, dice che siffatta petizione è 
illegale, - 


IL DIAVOLO 


Illegale una petizione al Parlamento! 
Che ne dite lettori? Avuto riguardo alla 
metamorfosi a cui si presta con tanta 


facilità il nuovo direttore della Stampa, 


non vi sarebbe a far le maraviglie se 
venisse ancora nominato professore di 


diritto costituzionale nella nuova capi- 
tale del regno d’Italia ! 
al: n'e 
Leggesi nello stessoggiornale: » Corre 
voce che il collegio militare di Firenze 


venga fuso con quello di Torino per 
4 servirsi del locale ad uso del ministero 


della guerra. » 

Si vede che l’ex-capitano direttore 
della Stampa è al corrente delle cose 
militari presso a poco come lo è della 
politica. 

Tutti sanno che a Torino non vi è 
alcun collegio militare , ma vi è l’ac- 
cademia; sarebbe quindi impossibile la 
fusiohe a cui la Stampa accenna. 


"a 


A Milano ad un banchetto l’ebreo 
errante Pepoli ha fatto un discorso, 
anzi un discorsone, in cui saltando di 
palo in frasca trovò modo di fare un 
brindisi alla città di Torino. 

Il Diavolo si fa un dovere di ringra- 
ziare S. E. da parte de’ Torinesi, i quali 
anelano il momento di averlo in mezzo 
a loro. 

“a 

Molti non sanno che dirsi vedendo 
Sella ministro favorire la convenzione 
del trasporto della capitale, mentrechè 
lo stesso Sella l’ha cogli altri membri 
del municipio, apertamente disappro- 
vata. 

Buona gente! non è cosa pubblica e 
notoria che una sella si adatta facil- 
mente a qualunque cavallo ? 


» 


Pel 


Il corrispondente fiorentino dell’@pi- 
niene parla di taluni che « vincendo 


Giuda al paragone, mostrano che si può È 


vendere il Messia senza far la baggia- 
nata di merire a gozzo stretta e di ren- 
dere il sacchetto. » 

Il Diavolo è maravigliato di aver ve- 
duto stampate simili parole nell’Opi- 
nione. Che il circonciso Dina non ab- 
bia capito la satira? 


* 
* * 


Alcuni giornali accennano ad una 
forte riduzione immiriente nell’armata 
austriaca. E vi è ancora chi contesta i 
motivi strategici nella stipulazione della 
convenzione che dà luogo al trasporto 
della capitale ! 

— Ignorantit Non è forse perchè 
col trasporto ha perduto la speranza 
di prenderci la capitale che l’Austria 
diminuisce l’esercito ? 


wa 


«La Gazzetta di Milano ha un articolo 
che getta fuoco e fiamme contro il 
ministero Lamarmorà , perchè invece 
di trasportare subito la capitale a Fi. 
renze, intende di sottoporre all’appro- 
vazione della Camera la convenzione 
della banda Minghetti-Peruzzi. 

Gli scrittori del foglio milanese di. 
mostrano di conoscere più che le di- 
scipline costituzionali il bastone dei 
Croati, e qualunque discussione coi 
medesimi riesce vana finchè non si può 
ricorrere alla forza di quest’ultimo ar- 
gomento per farli convinti che hanno 
torto. Ù 

n'a 

Molti perdono il tempo a commen- 
tare il fatto che il principe ereditario 
giunto a Genova di ritorno da’ suoi 
viaggi all’estero, partì alla volta di Mi- 
lano direttamente senza passare per 
Torino. 

Il Diavolo crede che sia questo un 
fatto naturalissimo. — Nello stato di 
abbattimento in cui si trova la popo» 
lazione torinese per la famosa conven- 
zione del 15 settembre, fu pietoso con- 
siglio del principe il non volerla ob- 
bligare a festive e clamorose ovazioni. 


"a 


Quel bestione di corrispondente to- 
rinese del Lombardo che a giudicarlo 
dai suoi modi deve appartenere alla 
famiglia ibrida dei muli, parlando della 
risposta del deputato Guerrieri Gonzaga 
alla lettera dell’ onorevole Vincenzo 
Ricci sul trasporto della capitale, dice 
che rispose bene ma troppo mite e che i 
riguardi son belli e buoni, ma bisogna che 
gli uomini incomincino dal rispettare se 
stessi, e dal tenersi în petto certe idee, se le 
hanno, a costo di schiattarne. 

Risum teneatis! Il corrispondente in- 
vece di ricordare quello che devono 
fare gli uomini, farebbe meglio a me» 
ditare su quello che dovrebbero fare 
le bestie. 

sa 

Alcuni giornali appartenenti alla ca- 
morra lombarda dissero che Rattazzi 
voterà per l'approvazione della con- 
venzione losettembre quantunque creda 
che sia dannosa alla monarchia ed all'I- 
talia. 

Se sarà così lo vedremo. L’Italia ha 
già altri conti da regolare col signor 
Rattazzi, faccia in modo ch’essa non 

sla costreita a fargli presentare il bi- 
lancio. 


"ta 


A quelli che non sanno ancora per- 
suadersi del colpo inaspettato del tra» 
sporto della capitale, il Diavolo è in 
grado di assicurare che ad ottenere sif- 

tto risultato si lavorava da lunga mano, 


- 
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_ << ©. —‘—....—‘—»—.— Per essi il portafoglio è un'altalena; “© “E il ministero par che un feudo sia 
i Allorchè n’esce l’un, l’altro va in scena, Del Comitato dell’Artiglieria. » 
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e tant'era l'impegno messo dalla cama- 
rilla o meglio camorra toscana in questa 
faccenda che fin dall'inverno scorso la 
signora Emilia, mogliedi Ubaldino-Jena, 
quella stessa che ha Za stoffa per due uo- 
mini di Stato, disse alcune parole che 
compendiavano, si può dire il decreto 
della traslocazione. Il Diavolo giovandosi 
delle sue diaboliche facoltà, le riproduce 
testualmente, e sono: 

Quand'’anche d dovesse andare della 
testa di mio marito, Firenze deve diventare 
la capitale d’Italia. 


Dopo questo mi pare che i Torinesi 
hanno troppo famigliare la galanteria, 
por volersi opporre alla volontà di una 

onna. 


wa 


Un altro fatto che giova egualmente 
a provare che al trasporto della capitale 
vi si pensava da un pezzo, è l’erezione 
di quel grandioso palazzo che trovasi in 
capo alla piazza d’armi, e più precisa- 
mente presso il caseggiato dell’antica pol. 
veriera, di fianco alla ferrovia di Susa. 
Esso dimostra che Ubaldino-Jena pensò 
per tempo a compensare i Torinesi della 
perdita della capitale! 

4% n° 

Ma non s’arrestano lì.i compensi. Si 
dice che Governo e Parlamento vanno 
intieramente d’accordo nel voler lar- 
gheggiare con Torino; fra i molti tem- 
peramenti vi è pure quello di una guar- 
nigione di ventimila uomini. I fautori 


È 


- 


IL DIAVOLO 


della traslazione assicurano che siffatto 
provvedimento gioverà immensamente 
a fare restare contenti i Torinesi! 


NOTIZIE FRESCHE 


Persone ordinariamente bene infor- 
mate assicurano che gli alloggi nella 
Temperata diminuiranno di prezzo del- 
l’ottanta per cento. Qitre i molti al- 
loggi che si renderanno vacanti in se- 
guito alla traslazione della capitale, si 
dice che fra non molto si renderà di- 
sponibile un vasto palazzo nel centro 


i della città e si potrà avere con poca 


spesa l’intiero palazzo col giardino an- 
nesso. Il Diavolo attende con ansietà 
di ‘vedervi sulla porta affisso 1’ appi- 
gionasi. 


ULTIME NOTIZIE 


L’appetito dei soci La-Gala continua 
sùllo stesso piede; essi attendono la vi- 
sita dell’ex-segretario generale dell’in- 
terno per trattare questioni di alta 
politica. 


SCIARADA 


Fa unaligero insetto il mio primiero, 
È risposta di dubbio il mio secondo, 
E l'uno e l’altro uniti fan l’intiero 
Che de’laghi e paludi sta nel fendo. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Me-la 


CARTEGGIO DEL DIAVOLO 
Big. B. V. Torino. — Lasciatevi vedere, il Dia" 
volo desidera parlarvi. 


Sig. R. T. Milano. — Peri pazzi Yi è posto 
al manicomio. 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 1° ottobre 
Palermo... 6-27—-14-798—- 84) 


Estrazione 8 ottobre 


Torino ...82-— 76-78-42 — 64 
Napoli ... 49—90—84—79— 61 
Firenze... 8-13 —- 26-32 — 52 
Bologna. . . 60-45 — 4-72—27 


Milano ...25— 8— 31-46-36 


TEATRI. 


(12 ottobre) 


ALFIERI. — La Torre di Babele, commedia 
in 4 atti; Un Giovane che tocca tutto, farsa. 
BALBO. — Fede ed Avvenire, commedia în 5 
atti 

GERBINO. — La Famiglia senza Figli, com- 
media in 4 atti; Due Mariti ai Bagni di Baden, 
farsa. 

ROSSINI. — I Malcontenti, commedia in 4 atti. 

SORIBE. — Aux Crochets d'un Gendre, com- 
media in 5 atti. 

VITTORIO. — Ballo in Maschera, opera in 3 


atti del maestro Verdi; dopo l’atto 2° il ballo 
Rodolfo. 


Srconno GanesIo, gerente. 


| INSERZIONI A PAGAMENTO 


Per domande d’inserzioni (pagamenti anticipati) dirigersi alla tipografia G. Cassone E C., via S. Francesco da Paola, N. 6. 


PAGLIACCIO 


GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 
di 8 grandi pagine con copertina 


Si pubblica in Torino tutti i Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicale e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliaccio è il, 
iornale più a buon mercato che si pubblichi in 
talia. 

Prezzi d’Associazione 


Anno Sem. Tum. 
Torino LL. iii. L 10» — — 3» 
A domualio è Provincie Italiamo +... » 19» — 650 — 360 
Vonezia e Monarchia Austriaca , .. » 16 » — 850 — 5» 
Altri Stat. ....., su 3 200 — Ha — 6 


Le Associazioni hanno principio 11 1° ed il 16 
di ogni mese, e si ricevono in Torino all’ufficio 
del giornale, via Nuova, N. 27, e fuori di Torino 
dai librai e dagli uffici postali. 

Ogni numero, in Torino, cent. 20 — in pro- 
vindia cent. 25 — arretrato cent. 40. 


II MONO RIRGUNTR 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a Perch disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 

È uscito il N. 16. 


Prezzo di abbonamento 
Anno Sem. Trim. 
Tutte e due le mode unite . L. 24 13 8 
Moda da uomo ovvero da donna 


ascelta . . . . . » 169 5 


Le associazioni si ricevono alla tip. G. Cassoxe 
e Comr., di Torino, via S. Francesco di Paola, 
N° 6, con vaglia postale anticipato in lettera 
affrancata. 


L'ESERCITO ILLUSTRATO 


GIORNALE MILITARE 
Si pubblica il Mercoledì ed il Sabbato, 


Cronaca settimanale — Notizie e fatti vari — 
Atti di valore — Storia e Statistica militari — 
. Tecnologia militare — Biografie — Bibliografia 
militare — Leggi, Decreti, Ordini del giorno, 
Istruzioni, Note ed altri Atti uffiziali relativi 
all’Esercito — Bollettino uffiziale delle nomine 
Dislocazioni delle truppe. 


Amministrazione e Direzione 


Tip. G. Cassone e Comp. 
Via S. Francesco da Paola, N. 6, Torino. 


Prezzo d’abbuonamento 

pel regno d'Italia, 
Anno . di da Ran dra sane ce 6 
Sei mesi L00008 
Un trimestre. RE: 1 
(Lettere affrancate) 


Tip. G. Cassone e Comp. 
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COND.ZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Per Torino a domicilio: Anno L.6 — Sem. L. 3 — Trim. L. 1 50. 


Per lo altre provincie d'Italia: 
Anno L, 8 — Semestre L. 5 — Trimestre L. 3. 


Pagamento anticipato. — Lettere affranente. 


Un Numera separato cent. 5. — Arretrato cent. 10. 


CRONACA DELLA TEMPERATA 


Ancora pochi giorni e poi questa ex- 
provvisoria riceverà l’olio santo, e la- 
.cierà la sua eredità a Stenterello, I 
padri conscritti incaricati di stendere il 
testamento vanno arrivando numerosi, 
come non si sono veduti mai in nes- 
sun’altra occasione. 

La-Marmora ha chiamato attorno al- 
l'abitazione della moribonda, molta 
truppa; chi dice abbia fatto ciò nello 
scopo di renderle gli estremi onori e 
chi suppone sia invece per fare /a festa 
a coloro che eleveranno pretese sull’e- 
rodità contendendola ai legittimi eredi. 
Il Diavolo non saprebbe dire chi abbia 
indovinato. 

Dell’aquila di piazza Casteilo nessuno 
parla più, e i Torinesi credono ch’essa 
abbia preso il volo verso le Alpi in 
cerca di un posto adatto per farvi il nido 
questa primavera. I primi a sentire le 
conseguenze della vicinanza dell'ospite 
dal becco adunco e dai lunghi artigli, 
saranno i paesi alle falde della mon- 
tagna, quantunque abbiano ragione di 
temere anche le popolazioni della pia- 
nura per l’istinto carnivoro di siffatti 
uccelli di rapina. 

Da*fualche giorno i proprietari di case 
sono di una gentilezza insolita verso gli 
inquilini. Smesso il far burbero usuale 
difficilmente v'imbattete nel vostro pa- 
drone di casa senza che vi arresti per 
domandarvi come state di salute e vi 
faccia un mondo di complimenti. Non 
v’ha dubbio che ciò è dovuto all’influenza 
che già esercita sulle provincie la gentile 
Firenze nuova capitale. 


Anno i. — Gioveti, 20 etlebre. 


L'Uficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le assaciazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono 1 manoscritti. 


Sappiamo da fonte autorevole, che 
nolla impossibilità in cui si trova la città 
dvi fiori di dare alloggio a tutti gli im- 
piegati che dovranno andarvi ad abitare, 
divenendo essa la seconda provvisoria 
d'Italia, il ministero ha pensato di prov» 
vedere questi di una tenda ciascuno, 
precisamente come i soldati, munendoli 
altresì di un zaino per gli effetti di ve- 
stiario. Probabilmente questo sistema 
comodo ed economigo ad un tempo, 
verrà adottato anche dai membri di uno 
c dell’altro ramo del Parlamento. 

Il Diavolo deve dire due parole su di 
uno sconcio che va verificandosi da 
qualche tempo in questa Temperata, dal 
quale possono derivare funestissime con- 
seguenze se il Governo non pensa a 
provvedervi. 

Quasi ogni mattino si trovano or qua 
or là iscrizioni lungo le pareti delle case 
che posseno turbare la tranquillità pub- 
blica e portare nelle famiglie il dolore e 
le lacrime. Ci è stato detto che giorni 
sono in una delle più frequentate con- 
irade della città si è veduto affisso un 
cartello il quale annunziava la perdita 
del re galantuomo. 

Chi si ricorda con quale trepidazione 
la popolazione torinese abbia passato 


quei giorni in cui si temeva che il va-. 


scello il re galantuomo fosse rimasto 
vittima di un disastro di mare, non può 
in alcun modo approvare che gente 
trista o leggiera, porti con una maligna 
od inconsulta iscrizione, lo sconforto ed 
il lutto nelle famiglie. Il Diavolo per 
conto suo non solo disapprova siffatto 
genere di iscrizioni, ma prega il gene- 
rale La-Marmora il quale oltre di essere 
ministro degli esteri e presidente del 
Consiglio, è anche ministro della ma- 


femme racer 
LE ASSUCIAZIONI SI RICEYONO 

Alla tip. G. Cassone € Gome , via $ francesco da Paola, N. 6, 
‘Torino 


Dalle provincie: mediante vaglia postale intestato alla tipografia 
suddetta, 0 fresa gli UMizi TOGA: a lipografi 
een prigione 


Inserzioni a pagamento + Gent 20 caduna riga o spazio 
corrispondente, e cent. 15 dopo la 44 volta. 


rina, a fare smentire ufficialmente che 
il re galantuomo siasi nuovamente per- 
duto; e ciò per tranquillità di que' tali 
che dando al detto cartello un'impor- 
tanza che non merita, temono pei loro 
Carl. 

Cì si dice altresì che alla fiera di Mon- 
calieri siano stati molto ricercati i fi- 
schietti (non giornali veh!), più che 
negli anni precedenti, cosicchè la merce 
ha subìto un forte aumento di prezzo. 
C‘oloro che si occupano di cose di com- 
mercio attribuiscono ciò alla imminenza 
dell’apertura del Parlamento per discu- 
tere la convenzione franco-italiana. 

Finora in Torino si continua a par- 
lare il piemontese e scrivere l’italiano 
senza incorrere in nessuna contravven- 
zione, e forse si potrà tirare avanti così 
ancora per un paio di mesi. A comin- 
ciare però dall’anno nuovo, si dice che 
sarà passibile di multa e di prigione, 
chiunque non parli il francese, A questo 
riguardo si dice che il ministero abbia 
pensato di trar partito dei spazzacamini 
che giungono dalla valle di Aosta per 
aprire scuole di lingua francese, di- 
stornandoli dalla loro professione per 
farne altrettanti maestri. 

Fra i tanti si dice vi è anche quello ‘ 
che il Municipio di Torino pensi al modo 
di festeggiare l’arrivo di Peruzzi-Min- 
ghetti e Spaventa, preparando loro una 
sfarzosa illuminazione, La popolazione 
secondando le disposizioni del Municipio 
provvederà alle spese di una melodiosa 
serenata, 


i TT 


All'enorevole Deputato Boncompagni. 


Sig. Cavaliere, 


Ieri, 18 ottobre, verso le 8 pomeri- 
dianè, ‘ni&ntre dalla pista ritornava al- 
l’ufficio del giornale, passai, contro il 
mio solito. innanzi alla Camera dei de- 
putati, e vidi nella via, presso alla 
porta minore per cui si ha accesso agli 
uffici, un pezzo di carta mezzo piegato 
e un po’ gualcito, — Spinto dalla na- 
turale curiosità e dalla speranza di tro- 
vare una buona volta quattro numeri 
per vincere al lotto, mi chino, prendo 
la polizza, la spiego e vi trovo...... in- 
dovini un poco.... vi trovo nientemeno 
che il suo rispettabile nome in calce a 
una breve scritta intitolata Ordine del 
giorno, e concepito nei seguenti termini: 

«La Camera, udite le relazioni del 
« ministero Minghetti e quelle del mi- 
« nistero Lamarmora , esprime la sua 
: soddisfazione verso il gabinetto ca- 
« duto, e pone intiera la sua fiducia 
« nell'amministrazione presente, e passa 
« all'ordine del giorno.» 

Evidentemente quest'ordine del giorno 
è stato confezionato dalla S. V. per pro- 
porlo all'approvazione della Camera in 
occasione della prossima discussione 
che si prevede tempestosissima. 

Perchè adunque ella non sia obbli- 
gata a mandarlo a ritirare all’uffizio del 
giornale, od a martoriarsi il cervello 
per metterne insieme un altro, glielo 
spedisco bell'e stampato nel presente 
numero: così i deputati avranno più 
tempo a meditarvi sopra e non nasce- 
minno nuovi equivoci. Avverta poi che 
la parola intiera è stata aggiunta e nel 
suo manoscritto si trova in alto fra due 
linee sopra le parole pone e Za sua. E 
sò per sua norma. 


IL DIRETORE DEL /Nia volo. 


Il giornale del circonciso Dina ha una 
‘orrispondenza di Verona la quale dice 
che la convenzione 15 settembre ha 
prodotto in quella città un grandissimo 
piacere; soggiuugendo che tutti ripe- 
tuno che la liberazione della Venezia 
sarà compiuta prima ancora di quella di 
Roma. : 

Oh i Veronesi sanno quel che si di- 


«ono! A termini della convenzione della: 


banda Peruzzi-Minghetti Roma sarà 
libera il giorno di S. Belino che viene 
t'e di dopo quello del giudizio uni- 
versale, e la liberazione della Venezia 
vuccederà un giorno prima, 


* 
* * 


Il Giornale della Marina annunzia che 
«vrà luogo una forte riduzione nella 


IT. DIAVOLO 


marina italiana; fra molti altri legni si 
metterebbero in disponibilità le fregate 
liaribaldi e Italia. 

Ecco fra le taute e diverse interpreta- 
zioni che si danno alla convenzione del 
15 settembre, la sola veramente esatta! 
Fargeur di un Lamarmora, esso l’ha su- 
bito imbroccata! accettando la conven- 
zione, Garibaldi e l’Italia sono messi in 
disponibilità! 

va 

Scrivono da Firenze alla Stampa: 

« Il nostro municipio ora più che mai 
ha bisogno di un gonfaloniere che ci 
veda diritto. Dicesi ancora che per tale 
ufficio sarebbe sollecitato, anzi pressato 
e stretto da ogni parte il Peruzzi. Egli 
è uomo spertissimo nell’amministra- 
zione, e per di più meglio di ogni altro 
è al caso di sapere ciò che farà bisogno 
veramente a Firenze. » 

Ancheil Diavolo la pensa come il cor- 
rispondente. Peruzzi è espertissimo in 
fatto di amministrazione; i ricchi po- 


deri che alcuni giornali dissero acqui», 


stati da lui mentre amministrava il 
paese lo provano all’evidenza; in quanto 
poi al sapere quello che fa di bisogno a 
l’irenze, la ricetta del trasporto della 
capitale che giovò così bene a guarire 
immediatamente la Toscana ammalata ci 
è garante che invano cercherebbero 
uno più al fatto di lui i Fiorentini. 
wa 

Lo stesso giornale dice che un tele- 
gramma alla Nuova Gazzetta di Franco- 
forte annuncia che il riconoscimento 
dell’Italia fu discusso in un consiglio di 
ministri a Vienna. . 

Vi può essere chi si maravigli di ciò? 

Dopo la convengione franco-italiana 
l'Italia sarà riconosciuta dall'Austria, 
sarà riconosciuta dalla Spagna, come è 
uìà stata riconosciuta dalle altre po- 
ienze . . . . . per un paese totalmente 
schiavo di Gigetto Malaparte. 


ata 


A proposito delia Stampa che vuole 
ad ogni costo l'esecuzione della couven- 
zione 15 settembre, la preghiamo a me- 
ditare sulla seguente notizia che tro- 
viamo appunto nellesue colonne di ieri 
l’altro : 

« Questa notte mentre quattro paci- 
« fici cittadini, fra i quali una donna, si 
«avviavano versd la propria casa, in 
« via della Provvidenza e precisamente 
« sull'angolo della .via Carrozzai, furono 
«aggrediti da quattro individui che 
« parlavano francese, con intimazione a 
«mano armata di ‘coltello, di cedere 
« lero la donna. », 

Chi sa che i sullodati quattro Francesi 
non si credessero autorizzati da qualche 
protocollo v appendice alla nota con- 


venzione, per velere quella garanzia 
morale / ì si 
ui 
 * 


La France ci dà la notizia che il pre- 
fetto delle Alpi marittime dev'essere 
giunto la sera del 16 a Parigi per pren- 
dere Ie istruzioni relative hi soggiorno 
di Gigetto e lo Czar delle Russie a Lione, 

Il Diavolo crede piuttosto che il pre- 
fetto delle Alpi sia stato .chiamato a 
Parigi per annunziargli che il suo di- 
partimento va ad ingrandirsi con nuovi 
versanti, 


Par 


Leggesi nell'Armonia; « Tutti i periti 
di faccende bancarie di qualunque par- 
tito ed opinione siano, cattolici, ebrei, 
o rivoluzionari, confesseranno con noi 
che qualora il sommo pontefice pronun- 
ciasse una parola di benedizione al Ga- 
binetto di Torino, l'Europa intera si 
sentirebbe sollevata come da un gran 
peso, e tutti i fondi pubblici dei governi 
europel aumenterebbero di prezzo ». 

Certamente; basterebbe che il papa 
dicesse al Gabinetto di Torino: «ho pen» 
sato a’casi miei, e mi sono accorto che 
il temporale è una cosa che fa a pugni 
con la carica di vicario di Cristo; io vi 
lascio dunque Roma per limitarmi al» 
l’ufficio di dispensiere delle indulgen- 
72€; » e si avvererebbe tosto quanto dice 
l’ Armonia. 

ea 

Il corrispondente torinese (?) del Pun: 
golo di Milano, chiama la probabile in- 
terpellanza alla Camera sui luttuosi fatti 
del 21 e 22 settembre un pettegolezzo. 
naturale! Dal momento che non si è 
schioppettato che la popolazione;terinese 
ogni questione al riguardo non può es- 
sere che un pettegolezzo, I torivesi — 
lo si sa dal 1848 in poi — hanno troppo 
famigliari le schiopettate per occupar- 
sene di proposito. 


wi 


La stesso Pungolo insiste a che prima 
la Camera approvi la convenzione, dopo 
potrà, se ne avrà voglia, occuparsi del 
signor Boggio e Comp. a proposito degli 
avvenimenti disastrosi del 21 e 22 set- 
tembre. — Cosa vuol dire essere allevati 
alla disciplina croata: prima si bastoni, 
dopo vedrassi' Se meritava le lagnate. 
Altrove si direbbe: prima s’impicchi, 
dopo faremo il processo, 

i “a " 

E più sotto non sa darsi pace come 
si mantenga presidente della Camera 
l’avv. Cassinis, il quale dimostrò disap- 
provare la convenzione. Oh Ziberalissimo 
corrispondente! perchè non proponi ad- 


dirittura di respingere dal Parlamento 


tutti i deputati avversi alla convenzione? 


Pal 


Il conte Solaro della Margherita l’ha 
sfuggita bella! Il Pungolo parlando del 
suo recente opuscolo, si contenta di qua» 
lificarlo di concetto assurdo, perchè di- 
chiara Ja convenzione nociva all’Italia, 
— Cosa mai può intendersi il conte Della 
Margherita di politica, dal momento che 
non fu mai capace di far mitragliare ì 
Torinesì in tutto 11 tempo che fu al 
goverrio? 

ea 

À proposito di questo opuscolo noi 
ci aspettiamo di sentire l'ingenuo Brrr! 
del Fischietto ed esclamare? Ah, Lamar- 
gherita disapprova la convenzione? Dun- 
que è cosa buona, è segno che andiamo 
a Romatl 

ae 

Fra i documenti a corredo della re» 
lazione dell'onorevole Ara sui fatti lut= 
tuosi del #2 e 28 settembre trovasi una 
deposizione dell'onorevole Boggio, il 
quale dichiara che, in un suo abbocca- 
mento coi minigtri, il signor Minghetti 
lo pregò a vole coadiuvare a sedare ì 


. 


- 


ipalment ! 


€ 


prin 


Meneghin 


ti 


. 


iSsa COUNOUSSUVE..... € 


Ah! Contacc! Si l’ave 


tumulti, lamentando che la Gazzetta del 
Popolo tenesse un DIguAggTO rovo- 
cante. Alle quali parole il Della Rovere 
esclamò: « ho fatto chiamare Bottero 
e credo di averlo persuaso ». 

Finalmente sappiamo a chi si fosse 
ispirata la Gazzetta del Popolo nel dare 
i commenti sulla comparsa dell’aquila 
in piazza Castello. — lssi erano efietto 
dell’eloquenza persuasiva del ex-mini- 
stro Della Rovere! 


i wa 


Un giornale annunzia che è stata pre 
sentata una nota da pagare di 900 lire, 
dico novecento, al ministro Lanza, dal 
caffè di Parigi, per tre pranzi consumati 
dai caduti ministri nel palazzo delami- 
nistero, trovandosi ivi in permanenza 
ne’ giorni 21, 22 e 23 settembre. 

Qualcheduno potrà maravigliarsi delle 
forze digestive delle Loro ex-Eccellenze 
che in pochi si papparono dei pranzi 
da 300 lire caduno, ma la meraviglia 
cessa se si riflette che gli ex-ministri 
sapevano essere quelli gli ultimi pranzi 
che mangiavano a spese della nazione. 

Pal 

L’Armonia dice che: «il cielo stesso col 
famoso uragano che finì la battaglia di 
Solferino e San Martino s’associò ai 
soldati italiani per isbaragliare gli Au- 
striaci. » 

Quella fu l’unica volta che il tempo- 
rale fu di giovamento all’Italia. 

nta 

Si annunzia per sabato prossimo una 
grande manovraafuoco inpiazza d'armi; 
e questa ‘va soggetta a diverse inter- 
pretazioni, più o meno erronee. . 

Il Diavolo a scanso di equivoci an- 
nunzia, che il vero motivo di questi 
esercizi a fuoco, è che, conseguenza 
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della convenzione essendo il disarmo 
immediato, il ministro della guerra per 
guadagnar tempo, fa scaricare le armi 
alla vigilia dell’approvaziohe. 


nt 

A proposito della convenzione leg- 
gesi nel Roma di Napoli: 

» Il Rattazzi, com’è noto, da principio 
si sarebbe pronunziato contro la con- 
venzione e il traslocamento; ma poi 
per una lettera scrittagli da un alto 

ersonaggio, avrebbe condisceso a par- 
are diversamente. » 

Possibile che il signor Rattazzi voglia 
uniformare la sua condotta a quella 
delle marionette, i cui movimenti sono 
regolati dall'alto? Il Diavolo non lo perde 
di vista, e gli riserva il premio che 
‘sarà per meritarsi. 


NOTIZIE FRESCHE 


Gli onorevolissimi fratelli La-Gala e 
soci protestano contro il barbaro uso 
di continuare a dar loro vino vecchio 
mentrechè sanno che il vino nuovo è 
eccellente e migliore. Il ministero man- 
derà probabilmente una commissione 
di persone influenti i tentare di per- 
suadere i signori industrianti ad avere 
ancora pazienza per qualche giorno 
onde evitare ogni pericolo, benchè lon- 
tano, che il vino nuovo possa far loro 
del male. Tutto fa sperare un soddisfa- 
cente risultato. 


ULTIME NOTIZIE 


Siamo assicurati che contrariamente 
alle nostré previsioni alcuni giornali 
di Torino e provincia siano nuovamente 
stati destinati dal ministro Lanza alla 
illuminazione dell'opinione pubblica, 
con quel solito appannaggio sui fondi 


segreti destinati alla pubblica sicurezza. 
ra questi gioznali v’ha chi pretende 
a forza di preghiere sia anche stata 
riammessa una certa Gazzetta la quale 
ha «eso quegli eminenti servigi che tutti 
sanno e di così fausta memoria. 


SCIARADA 


Verbo il prémier, pronome egli è il secondo; 
Uniti assieme fan tremare il mondo. 


Della spiegazione della Sciarada precedente 
è incaricato il Fisco. 


LOTTO: PUBBLICO 
Estrazione 8 ottobre 
. B4—- 84-22-50 - 6 


Estrazione 15 ottobre 


Palermo, . 


Torino ...82—50—43—38— 292 
Napoli ...13—71-12—- 14-31 
Firenze. ..28—78—- 5- 71-85 
Bologna... 9—-84—-29— 67— 61 


Milano ...73 — 64-38 — 34 — 13 


TEATRI. 


(19 ottobre) 

VITTORIO EMANUELE. — Un ballo in 
maschera, opera in 8 atti del maestro Verdi; 
— Un concorso coreografico, ballo. 

ALFIERI. — La satira e Parini, commedia 
in Batti. 

BALBO. — Replica: Maria Stuarda, tragedia 
in 5 atti. 

GERBINO. — 1! padre prodigo, commedia in 
5 atti. : 

ROSSINI. — La povertà onesta, commedia in 
3 atti — La mingrana, commedia in 1 atto. 

SORIBE. — Le Dérivatif, comédie en 1 acte 
— Les pinceaua d’ Héloise, vaudeville en 1 acte 
— Risette, comédie en 1 acte. 


era 


Srconno GarEsIO, gerente. 


INSERZIONI A 


PAGAMENTO 


Per domande d’inserzioni (pagamenti anticipati) dirigersi alla tipografia G. Cassone E C., via S. Francesco da Paola, N. 6. 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 


Si pubblica in Firenze tutti i giorni nelle 
prime ore del mattino e si spedisce col primo 
corriere. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Per Firenze a domicilio c per le Provincie del 
regno, il solo giornale per un trimestre L. 4. 

Per l'estero aumento delle tasse postali. 

Le associazioni datano dal 1° e dal 16 di ogni 
mese. — Un numero arretrato cent. 10. 

Le inserzioni si pagano anticipatamente se- 
condo la tariffa pubblicata. 


AVVERTENZA 


Le associazioni si ricevono alla Direzione del 
giornale, posta in via del Sole, N° 8. 

Le domande per le associazioni dovranno esser 
fatte per lettera affrancata, con entro l’ammon- 
tare in vaglia postali o francobolli. 

Le lettere non franche si rifiutano immanca- 
bilmente. — I manoscritti, benchè non pubbli» 
cati, non si restituiscono. 


1000 LIRHAMI 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
«- in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a peroni disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 

È uscito il N. 16. 


Prezzo di abbonamento 
Anno Sem. Trim. 


ITALIA, Con tutti è due i figarini. ..... LU -B 
— ‘Col figurino da uomo ovvero da donna, 
a gela. LL... » ld - 9-5 


, AUSTRIA. Aumento di L. 1 cad. trim. — SVIZZERA. Aumento di C. 50. 


Le associazioni si ricevono alla tip. G. Cassonr 
e Comr., di Toriro, via S. Francesco di Paola, 
N° 6, con vaglia pestale anticipato in lettera 
affrancata. i 


L'ESERCITO ILLUSTRATO 


GIORNALE MILITARE 
Si pubblica il Mercoledì ed il Sabbato, 


Cronaca — Notizie e fatti vari — Atti di va- 
lore — Storia e Statistica militari — Tecnologia 
militare — Biografie — Bibliografia militare — 
Leggi, Decreti, Ordini del giorno, Istruzioni, 
Note ed altri Atti uffiziali relativi all’Esercito 
— Bollettino uffiziale delle nomine — Disloca- 
zioni delle truppe. 


Amministrazione e Direzione 


Tip. G. Cassone e Comp, 
Via S. Francesco da Paola, N. 6, Torino. 


Prezzo d’abbuonamento 
pel regno d'Italia, 


ANNO LL. 006000 6 
Sei mesi... 000400 Bd 
Un trimestre. p » 160 


(Lettere affrancate) 


Tip. G. Ganserz e Come. 


Anno I. — Domenica, 23 ottobre. 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Per Torino a domicilio: Anno L, 6 — Sem. L.3 — Trim. L, 1 50. 


Per le altre provincie d'Italia- 
Anno L. 8 — Semestre L. 5 — Trimestre L. 3. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrrancate. 


Un Numero separato cent. 5. — Arretrato cent. 10. 


IL FISCO A CAS\ DEL DIAVOLO 


Volete che io vi dia una bella notizia? 
— Venerdì mattina alle ore dieci il Dia- 
volo si ebbe la visita del fisco. Sì signori, 
mente meno che la visita del regio fisco. 
Jinmaginatevi, il Diavolo era lontano le 
mille miglia dall’aspettarsi di meritare 
un tanto onore, ma la fortuna quando 
prende a favorire qualcheduno non c’è 
più verso di trattenerla; se le sì chiude 
la porta, essa passa per la finestra onde 
seguirlo, e li tien dietro a qualunque 
costo. 

Da qualche tempo è tale l’accoglienza 
che fa al Diavolo il Pubblico, che di pa- 
recchie migliaia di copieche si stampano, 
riesce con molti stenti a poterne con- 
servare una per sè, il direttore. 

Il signor fisco, meditando sulla sim - 
patia da cui è animato il popolo italiano, 
pensò che si potrebbe in qualche modo 
rimediare al danno che deriva alla città 
di Torino dal trasporto della capitale 
col raccogliere molte copie del Diavolo 
© rivenderle poi più tardi a prezzo di 
aftezione, convertendone il guadagno a 
henefizio della città decapitata. 

Per arrivare a questo santissimo scopo 
il signor fisco ha comprato il maggior 
numero di copie che potè nel tempo che 
passò dalla sera del mercoledì , epoca 
della distribuzione, al venerdì mattino, 
ma disgraziatamente egli trovò molti 
concorrenti sul mercato, e fu assai li- 
mitata la sua incetta. 

Deciso di tentare tutte le vie per ar- 
rivare ad un risultato soddisfacente, 
quando non trovò più copie da comprare 
sur banchini, ha creduto di rivolgersi 
all’ufficio stesso del Diavolo; ma perchè 


L’UMero di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono | manoscritti. 


non ne soffrisse la propria dignità, e non 
ne fossero conosciuti gli intendimenti 
era necessità trovare un pretesto, una 
scusa, e seuse e pretesti non mancano 
mai alla gente di spirito; ecco quello 
trovato dal cortesissimo signor fisco di 
Torino. 

« Il giornale il Diavolo che si pub- 
blica in questa città, nel suo foglio in 
data delli 20 corrente, contiene oltraggi 
alla sacra persona del Re ed al Parla- 
mento nazionale con eccitamento a com- 
mettere quest’ultimo reato ». 

Chi non vede che questo è un pre- 
testo? Il Diavolo commettere oltraggi 
alla sacra persona del Re ed al Parla- 
mento? Eh via! signor fisco, non aveva 
proprio nessun’altra scusa, nessun altro 
motivo da addurre? A questo non ci 
crederanno neppure gli orbi. S'imma- 
gini se il popolo italiano vorrà credere 
che il Diavolo oltraggi il Parlamento 
11 quale gli somministra tanti argomenti 
da far ridere i suoi abbonati! Oh questo 
sarebbe un'azione veramente da ingrato! 
E la virtù dell’ingratitudine tanto di 
moda fra gli uomini e fra gli Italiani 
specialmente in questi tempi, non è 
ancora arrivata a soggiogare il Diavolo 
che fatto alla buona, cangia difficilmente 
d’abito e di costumi. 

Restano gli oltraggi alla sacra per- 
sona del Re; ma a questo riguardo, 
mi permetta il signor Fisco che io glie 
lo dica, ei si mostrò ben poco generoso 
coi caduti ministri. Forse egli non ha 
avvertito che, -adducendo questo pre- 
testo, coloro i quali non conoscono la 
vera cagione, crederanno che i passati 
ministri abbiano fatto fare al re tante e 
tali corbellerie da renderlo inviso fino 
al Diavolo. 
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LL ASSOCIAZIONI ST RICEVONO 


Alla tip. G. Cassona € Cour, via S Francesco da Paola, N. 6. 
Torino. UR 

Dalle provincie: mediante vaglia postale intestato alla tipografia 
suddetta, 0 presso gli Ufizi postali. Gai 


Inserzioni a pagamento Geni, 20 caduna riga 0 spazio} 
corrispondente, è cent. 15 dopo la 4° volta, 


A artt tr meo] 


Onde evitare un così deplorevole in- 
conveniente che potrebbe derivare da 
un malinteso, il Diavolo fa sapere ai 
vicini ed ai lontani che la visita del 
Fisco al suo ufficio, seguìta da sequestro 
delle poche copie che vi potè trovare, 
non fu già provocata dal motivo total» 
mente imaginario di oltraggi al Re ed 
al Parlamento, ma da uno scopo emi- 
nentemente filantropico che onora as- 
saissimo il Fisco stesso; e questo è la 
raccolta del maggior numero possibile 
di copie del Diavolo per farle munire 
ci elegante cornice e venderle più tardi, 
come di sopra dissi, a benefizio della 
decapitata Torino ed a prezzo di affe- 
210ne. 


Carteggio delle Indie 


Ava, li... 1864, 


Otto giorni fa ti ho scritto una let- 
tera da Pagham, ex-capitale di questo 
impero, la quale non so se ti sarà 
siunta, perchè il servizio delle poste 
in questi paesi non ha nalla che possa 
essere paragonato col servizio che fun- 
ziona regolarmente fra le genti civili, 
Quivi è più facile perdere dieci lettere 
alla posta che farne ricapitare una al 
suo indirizzo. Malgrado però questa 
quasi certezza che le lettere non arri- 
vino a destinazione, io non mi posso 
trattenere dallo scriverti, sulla consi» 
derazione che i miei scritti trattando 
delle cose di questi paesi poco o nulla 
conosciuti, ovunque giungano non' sa» 
ranno mai totalmente inutili. 

Gli otto giorni che passarono dalla 
mia prima lettera lì impiegai a viag- 


bn 
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giare da Pagham, capitale nei tempi 
passati, ad Ava, capitale attualmente. 
Quest’ultimg città trovasi distante al- 
cune leghe sì sud di Gampmerapoura , 
che è Ja primi fortezza del paese. 
Pegcora il tratto di strada che se- 
para le dwe città a dorso di cammello, 
accompagnato da due Talepuini, specie 
di monagi mendicanti che attendono al- 
l'istruzione del popolo. Da questi, strada 
facendo, mi son fatto dare rage 


che possono interessare la curiosità : 


de' tuoi lettori. 

Eccoti un sunto della nostra conver- 
sazioné durante il tragitto, fedele per 
quanto ho riuscito ad intendere il dif- 
ficile loro idioma che essi chiamano 
karian. i 

Forse costì credete questi paesi po- 
polati ‘da gente ignara affatto delle arti 
e delle scienze; tale era pure la mia 
opinione prima che sapessi le molte 
cose che mi hanno detto i miei com- 
pagni di viaggio, ma ho dovuto ricre- 
dermi. Quando ti scrissi la prima let- 
tera in m’imaginavo che il paese fosse 
retto a governo assoluto, ma so invece 
che la cosa non è così. 

Il capo dello Stato trasmette per ere- 
dità il deminio ai suei discendenti, ma 
non può fare le leggi senza il concorso 
di certe persone elette espressamente 
dal popolo, le quali devono discuterle 
ed approvarle. La sua persona è sacra 
ed inviolabile, così che tutto quello 
che emana da lui, se riesce bene, ad 
esso solo se ne dà il merito e la gloria, 
e se va alla peggio il torto cade sui di 
lui consiglieri. 

Ciò non ostante è molto vagheggiato 
il posto di consigliere, perchè malgrado 
la responsabilità che cade su di loro, 
fin qui non si è mai térto un capello 
ad alcuno di essi per quante bricconerie 
abbiano commesso; e chi può arrivare 
a tanto onore, se vi è giunto povero, 
vi trova il mezzo da partirne ricchis- 
simo. Si suppone probabilmente costì 
che gli uomini chiamati dal capo di 
questo impero siano sempre d'incorrotta 
fede. Non ha mai preso san Pietro, 
mentre lavorava alla rete, granchio più 
wFosso di cotesto. 

Alcune volte sono chiamati fra i con- 
siglieri dell’imperatore uomini che non 
hanno nè legge nè fede, furfanti da 
salera, mascalzoni da capestro, gente 
‘apace delle più esecrande azioni, c uno 
de'Talapuini che mi accompagnavano, 
mi disse che a siffatta sorta di galan- 
tuomini appartenevano taluni di quelli 
a cui era stata affidata l’amministra- 
sone dello Stato non è gran tempo. Ti 
lascio immaginare come dovesse cam- 
rninare il carro dello Stato con simili 
« ondottieri. Dopo di averne fatto di tutti 
1 colori, quando la misura delle loro 


‘curò di poter arruolare da solo 300,000, 


- stesso signor Fubini, con diversi altri 


scellerateàze fu colma, si ritirarono in 
buon ordine, e felice notte! chi ha avuto 


ha avuto, 


Moltissime altre cose ho a dirti, ma 


mancandomi la certa faranno argomento 


ad altra mia. 


Tuito tuo 


IRETGECATTECEI 


LA FURBERIA 


del Municipio di Torino 


Tutti conoscono l’agitazione che pro- 
dusse fra i Torinesi la notizia che la 
loro città doveva cessare di essere la 


provvisoria d’Italia. Non ha fatto tanto 


l’inno dell'onorevole Bertoldi 
Coll’azzurra coccarda sul petto, 
nè quell’altro 


Fratelli d’Italia, 

L'Italia s'è desta, 
del compianto Goffredo Mameli. Basta 
dire che la città fu tutta sottosopra; 
ed anche quelli che si erano mostrati 
per lo passato tiepidi, moderati ed 
anche indifferenti in fatto di politica, 
si scossero e sposarono il partito della 
libertà, e si mostrarono passionata- 
mente affezionati all’Italia al punto che 
Mazzini si potrebbe battezzare col nome 
di malva al loro confronto. 

A questo riguardo io vi so dire che 
l'onorevole deputato Genero, il quale 
fu sempre la persona la più pacifica 
di questo mondo, alla notizia del tra- 
sporto della capitale si sentì invaso da 
spiriti belligeri al punto ch'egli assi- 


dico trecentomila, garibaldini; e lo 


proprietari di case, invece di ordinare 
al sarto il soprabito per la fredda sta- 
gione, si fecero allestire una bella tu- 
nica rossa, e passeggiano in lungo e in 
largo nei loro appartamenti giorno e 
notte col fucile in spalla per tenersi 
pronti alla chiamata dell’Eroe di Ca- 
prera. , 

Nessuna meraviglia dunque se con 
tanto entusiasmo in corpo i Torinesi 
hanno fatto quel poco di baccano che 
diede il pretesto ai caduti ministri di 
far eseguire la manovra a fuoco e ad 
arma bianca nelle piazze della città. 
Tutti sanno il résto, e per quelli che 
non lo sapessero ha pensato il previ- 
dente municipio con la magnifica Rela- 
zione del consigliere Ara. 

Ma ciò che merita di essere osservato 
è che il municipio trovò il modo di fare 
del racconto delle luttuose circostanze 
che contristarono la città, un affaretto 
d’ora. 


Persuaso che le scene tragiche dei dì 
e 22 settembre dovevano eceitare la cu- 
riosità generale, egli incaricò l'onorevole: 
Ara di scriverne la storia; e basato & 
quel principio di alta economia politica 
che chi vuole soddisfare la propria cu- 
riosità deve dar mano ‘alla borsa, non 
esitò un momento a farne un'eccellente 
speculazione libraria. 

Questo serva di norma a que’ muni- 
cipi i quali essendo interessati a dare 


4 pubblicità a qualche loro particolare 


faccenda, vi provvedono sbadatamente, 
facendo distribuire gratuitamente le re- 
lazioni che li riguardano. 


La Gazzetta di Firenze sedicente di 
Torino, per provare che il commercio 
torinese non si allarmava pel trasporto 
della capitale, invitava, giorni sono, ad 
osservare i marmi che il confettiere 
Rocca fa mettere al suo negozio. — I 
marmi veduti dalla Gazzetta sono nien- 
temeno che di legno. — Oh santa pa-" 
gnotta! di quante allucinazioni non sei 
tu causa | 

wa 

La medesima Gazzetta ha nella ru- 
brica fatti diversi, sotto il titolb: come 
CI conosciamo , il seguente aneddoto. 
« Un tale (la Gazzetta non dice di qual 
paese fosse) essendosi messo in viaggio 
per venire a Torino, tolse seco, oltre 
ad una riserva di stivali, di comme» 
stibili e d'altri effetti che temeva non 
poter trovare in Torino, tolse seco anche 
una provvista di sale; le sue nozioni sul» 
l’Italia non permettendogli di credere 
che a Torino si trovasse del sale ». 

Se l’aneddoto è veramente storico si 
deve conchiudere che siffatto individuo 
doveva essere un abbonato della stessa 
Gazzetta e dalla medesima giudicava la 
città in cui essa si pubblica. 

n° 

L’ex ministro Della Rovere in una 
lettera all’Opinione protesta che il de- 
putato Boggio non ha detto pienamente 
il vero nella sua relazione al Sindaco 
circa i luttuosi fatti del 21 e 22 set= 
tembre, ma si astiene dal chiarire dove 
ed in qual modo l’errore sia occorso 
scusandosi sul rispetto al Parlamento e 
sull’assenza degli antichi colleghi. 
Come c'entri il Parlamento nel col= 
loquio del signor Boggio cogli ex mix 
nistri non lo sappiamo, troviamo però 
un bel modo codesto di smentire molto 
alla larga senza tema di venir contrad» 
detto. Col «divenir ministri s'impara 
l'alta politica. 


Le i dra EFFETTI DELLA CONVENZIONE 15 SETTEMBRE 1864. 

È 9 _ i va dà? e: S - . 
dela" — Siamo Italiani che andiamo a proclamar Roma capitale d’Italia, come disse Cavour. 
— Cavour è morto, e chi comanda sono i vivi. Io ho la consegna d’impedire il passo 

voglia andare a turbare la gioia di quella brava gente ; state indietro, o che io tiro! 8 AS 


n 


A proposito di rettifiche alla predetta 
relazione del deputato Boggio, un’altra 
ne troviamo nella stessa Opinione, sot- 
toscrittà dal signor A. Cesana, diret- 
tore del Fischietto. 

Iì signor Cesana si contenta urbana- 
mente di attribuire lo sbaglio in cui 
l'avvocato Boggio può essere incorso 
ad una gravissima inesattezza; però 
la medesima rettifica riprodotta dalla 
Gazzetta di Firenze (così detta di Torino) 
«viene senza tante reticenze chiamata 
una menzogna fra le tante diffuse con 
atroce fecondità a danno nostro (della 
Gazzetta). ” 


Chi ha letti gli articoli del menzionato 
giornale prima e dopo le nefaste gior- 
nate del 21 e 22, potrà giudicare se le 
cose dette a carico del citato periodico 
non siano prette verità benchè non ab- 
bastanza chiare! 


nta 

Da una statistica che ci venne gra- 
ziosamente trasmessa rileviamo come 
l'ex ministro della guerra intendesse 
sanamente l'economia senza ricorrere 
agli estremi mezzi del disarmo così mal 
compreso dagli Italiani. 

Egli si può dire in soli nove mesi ha 
fatto fare San Michele a 24 depositi di 
cavalleria e stalloni ed a 835 depositi di 
fanteria. 

Fra i più fortunati si annoverano 
quelli del 57° che traslocò tre volte, 
del 8° granatieri, 17°, 18°, 58°, 59° 


IL DIAVOLO 


e 60° che non cangiarono stanza che 
due volte sole, ed alcuni da un capo 
all’altro della penisola. 

Chi ci può aver guadagnato in tutto 
ciò, «il Diavolo crede siano le carte con- 
tabili, la già meschina borsa degli uffi- 
ziali e gli oggetti di corredo i quali 
dovrebbero aver sofferte discrete avarie. 

Poco monta, il paese è ricco, pagherà 
tutto. 


wa 


Il marchese Nespoli, cugino del ni- 
pote dello zio, in un brindisi che foce 
a Milano, per riamicarsi Torino da cui 
aveva trovato di fuggire più che in 
fretta, la chiama città generosa. 

Sia pure; ma il Diavolo non crede 
la città del Toro tanto generosa da di- 
menticare le sue recenti benemerenze. 


wa 


Dall’annuario della pubblica istru- 
zione risulta che in parecchie università 
del regno d’Italia il numero dei profes- 
sori è superiore a quello degli studenti. 

Ciò prova che sotto il ministero Pe- 
ruzzi-Minghetti il popolo italiano ha 
troppo imparato per aver ancora bi- 
sogno di andare a scuola. 

Per 

Il Lombardo urla contro il ministero, 
perchè s'accorge adesso che si pensa 
al disarmo e ad una rinunzia alla 
Venezia. — A che pro le recriminazioni? 
Non ha il ministero accettata intiera- 


mente la convenzione? subiamone le 
conseguenze ! 


n'a 


Nella continuazione dell’Armando di 
Giovanni Prati (*), oltre i traslafi sul 
gusto dell’Achillini, vi emerge un’altra 
magagna; l’ineguaglianza dello stile, 
il quale in principio pareva volesse so- 
stenersi all’altezza dell’epica poesia, ed 
ora dà nel basso e, quel che è peggio, 
nel prosaico. Si dirà: varietas deleclat; 
ma si può anche rispondere con un altro 
proverbio: est modus in rebus; ed è si- 
curo che non si discende dal cielo negli 
abissi senza che non si senta una grate 
stonatura. Per esempio chi può resistere 
alla trivialità delle seguenti frasi? 


O fra un mazzo di carte e una ‘novena 
Poni alla scelta, e perdo uno zecchino 

Se non truffa la chiesa. Alla fantesca 
Narra un tuo sogno e che le trotti in capo 
L'ombra d’un ferno, e chiamami bugiardo 
Se la proba quel dì non t’assottiglia 

Il valsente alla borsa. 


Oh caro quel terno e quella novena / 
— Per dare sfogo a queste sue simpatie 
numeriche, io consiglierei il Prati di 
abbandonare l’Armando, e cominciare 
un poema sul giuoco del lotto. ‘ 


TITO 
(*) Vedi il Diavolo del 6 ottobre, 


SCIARADA 
E fonte di ricchezza il mio primiero ; 
Null’indica da solo l’altro mio. 
Dal Vaticano il piagnoloso Pio 
Teme Roma seguir voglia l’intiero. 


Spiegazione della Scrarada precedente: 
Fa - me 


LOTTO PUBBLICO 


Estrazione 22 ottobre 


Torino ... 49 —85— 46—738— 7 


Srconpo GARESIO, gerente. 


Louis (sraa@ircvinicrcrricrsa ee meri ritiene capirti =—— 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Per domande d'inserzioni (pagamenti anticipati) dirigersi alla tipografia G. Cassone E C., via S. Francesco da Paola, N. 6. 


PAGLIACCIO. 


GIORNALE - UMORISTICO - ILLUSTRATO 
di 8 grandi pagine con copertina 


Sì pubblica in Torino tutti è Giovedì 


Ogni numero del Pagliaccio contiene articoli 
poltici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicalé e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliaccio è il 
giornale più a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 

Prezzi d’Associazione 


Anno Sem. Tum. 
nie rr 10» — 550 — 3» 
A domicilio è Provineie Italiae +... » 12» — 650 — 350 
Venezia o Monarchia Austriaca ., .. » 18» — 850 — 5» 
Altri Stati... o 20» — Ha — 8» 


Le Associazioni hanno principio il 1° ed il 16 
di ogni mese, e si ricevono in Torino all’ufficio 
del giornale, via Nuova, N. 27, e fuori di Torino 
dai librai e dagli uffici postali, 

Ogni numero, in Torino, cent. 20 — in pro- 
vincia cent. 25 — arretrato cent. 40. 


IL MONDO KLUAME 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a parecchi disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 

È uscito il N. 16. 


Prezzo di abbonamento 


Anno Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutti è due 1 figurini, . .... LU_-B_ 


—  (olfigurino da uomo ovvoro da donna, « 
ascelta. LL... » bi - 9-5 


AUSTRIA, Aumento di I. 1 cad. trim — SVIZZERA, Aumento ùi €. 50 


Le associazioni si ricevono alla tip. G. CAssona 
e Come., di Torino, via S. Francesco di Paola, 
N° 6, con vaglia postale anticipato in lettera 
affrancata. 


L'ESERCITO ILLUSTRATO 


GIORNALE MILITARE 


Si pubblica il Mercoledì ed il Sabbato. 


Cronaca — Notizie e fatti vari — Atti di va» 
lore — Storia e Statistica militari — Tecnologia 
militare — Biografie — Bibliografia militare — 
Leggi, Decreti, Ordini del giorno, Istruzioni, 
Note ed altri Atti uffiziali relativi all’Esercito 
— Bollettino ufliziale delle nomine — Disloca- 
zioni delle truppe. 


Amministrazione e Direzione 


Tip. G. Cassone e Cowp.,, 
Via S. Francesco da Paola, N. 6, Torino. 


Prezzo d’abbuonamento 

pel regno d'Itaha, 
Anno . . ze Ran da Da 
Sei mesi . . x u 
Un trimestre. MESE 


(Lettere affrancate) 


Tip. G. Cassone E Comp. * 


LI 


Anno I. — Giovedì, 27 ottobre. 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE i 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


«Per Torino a domicilio: Anno L.6 — Sem. L. 3 — Trim. L. 1 50. 


Per le altre provincie d'Italia: 
Anno L. 8 — Semestre L. 5 — Trimestre L. 3. 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Un Numere separato cent. 5. — Arretrato cent. 10. 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, 47. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1° di ciascun mese. 
Non si restituiscono i manoscritti. 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO 
Alla tip. G. Cassone 6 Comp., via $ Francesco da Paola, N. 6, 


orino. 
Dalle provincie: mediante vaglia postaleintestato allatipografia 
suddetta, 0 presto dii Uffizi postali. di 


Inserzioni a pagamento : Cent. 20 caduna riga 0 spazio 
corrispondente, e cent. 15 dopo la 4* volta, 


Nuovamente il fisco. 


Il fisco si è degnato di manifestare 
una seconda volta la sua benevolenza 
al Diavolo onorandolo nuovamente di 
una sua visita. Riconoscente alla dimo- 
strazione di tanta simpatia il Diavolo ne 
lo ringrazia dal più profondo del cuore, 
tanto più ch’egli vede che il signor fisco 
agisce senza complimenti, e vien a tro- 
varlo di notte come di giorno, a qua- 
lunque ora gliene venga il pensiero. Ma 
a dire la verità mon vorrei poi che 
queste preferenze per il Diavolo finissero 
per ingelosire gli altri giornali da farli 
diventare suoi nemici. Io credo che un 
po’ di prudenza non fa mai male; e per 
questo avrei una mezza idea di pregare 
il signor fisco a voler frenare il più 
che può il desiderio che lo spinge a 
casa del Diavolo. Che cosa farci? Pur 
troppo viviamo in un mondo ove non 
è sempre lecito sfogare liberamente le 
nostre passioni, e dobbiamo imporci 
dei riguardi che il più delle volte tor- 
nano molesti; ma bisogna aver pazienza. 
Se il signor fisco sente davvero un de- 
siderio prepotente di correre a casa del 
Diavolo , faccia di tutto per frenarlo e 
vincerlo; arriverà tempo in cui potrà 
pienamente soddisfarlo; allora potrà 
senza riguardi di sorta andare a casa 
del Diavolo e restarvi, ed io gli auguro 
che vi sia ottimamente alloggiato. 


UNA SCOPERTA 


: I giornali milanesi continuano la 
loro crociala contro la città di Torino. 
Qualcuno aveva supposto che il cor- 


rispondente arrabbiato di uno di sif- 
fatti giornalacci facesse parte del 
nobile stuolo che sguainò le daghe 
in Piazza S. Carlo contro la popo- 
lazione il 24 scorso settembre, e il 
Diavolo ha fatto di tutto per cono- 


scere quanto vi fosse di vero în tale 


asserzione, ma la poltroneria del 
corrispondente seppe eludere tutte 
le indagini. Il seguente squarcio però 
che trovasi in una corrispondenza 
del 20 corrente inserta nello stesso 
giornale di sabbato ultimo conferma 
la verità del supposto; eccolo: 

«Il Diavolo giornale umoristico 
« di Torino, si fa scrivere una lel- 
« tera dalle Indie, segnalando sotto 
« il nome di Imperatore Boa un au- 
« gusto personaggio lo burla e lo 
« calunnia, e più sotto traendo par- 
« tito della morte del giornale la 
« Monarchia Italiana intuona la nenia 
« alla vera monarchia e fa presen- 
« tire il dies irae. » 

Qui è proprio il caso di dire che 
lo stile fa conoscere l'autore. Nessun 
dubbio resta sul conto del poltrone 
corrispondente, esso è un arnese di 
polizia, fa il delatore per mestiere; 
e voi disgraziati Torinesi non dovete 
averla a malo se uomini tali vi ca- 
lunniano. Da gente siffatta è mille 
volte meglio essere calunniati che 
difesi. 


È in possesso del Diavolo un brano 
della solita veritiera corrispondenza del 
Lombardo, la quale come tutti sanno 
dice sempre tante belle cose dei' Pie- 
montesi in genere e dei - Torinesi in 
ispecie, e ci affrettiamo a regalarla ai 
nostri lettori. 


Torino, 24 ottobre 41864 


» Oggi finalmente ebbe luogo la tanto 
aspettata presentazione alla Camera 
della convenzione 15 settembre. 

» Fin dal mattino per tempissimo 
numeroso stuolo di popolani aggiravansi 
nei dintorni del palazzo Carignano, e 
verso l'ora della discussione andò cre- 
scendo a dismisura. La guardia nazio- 
nale benchè richiesta brillò per la sua 
assenza, sicchè fu d’uopo ricorrere alla 
truppa regolare. Grosse pattuglie di 
linea e di cavalleria percorrevano la 
città, ed agli sbocchi delle vie princi- 
pali stavano postati in batteria parecchi 
pezzi d’artiglieria, la qual cosa impedì 
avesse luogo un serio conflitto, massi- 
mamente col contendere alla turba, il 
passaggio alla piazza della Camera. 

» Verso sera artiglieria e cavalleria 
sì diressero pure in pattuglia nelle vie 
più popolate, di Barbargux, Argentieri 
e simili per avvertirne di presenza co- 
loro che non s’erano in quel dì mossi 
di casa e stavano tramando pel giorno 
dopo. 

» La piazza delle erbivendole, come 
vi scrissi, si tenne affatto sgombra, 
quale sito destinato al quartiere genc- 
rale di tutta la forza. 

» Malsradotanti precedenti disgustosi, 
il sindaco di Torino anche questa volta 
si tenne alla testa del movimento e per 


ia eani 


IL DIAVOLO 


essere pronto all'occorrenza aveva posto 


in sentinella in tutti gli isolati guardie 


*  daziarie e municipali ate fino ai 


denti, p j suoi opgipi. 

» Non di agero che gli ongpevoli 
settambrisi Migghetti zzj e Ypa- 
ventà l'ignno passgia, belle e dovetgero 
la lgro za ad uno squadropg di 


cayabinieri ghp li iÎccompgggava un pe 
alla larga, asgendosi Essi vastiti da 
uia ps 


che infanidong di indossate durante ul 
loro soggiorno nella Femperadg. | 

» L'inchiesta parlamentare sui lut- 
tuosi fatti del 1 e 22 fu combattuta 
con molto acume dal ministero, che 
fece bene; per pochi Piemontesi morti 
e feriti, non val la pena di perdere un 
tempo sì prezioso. i 

» Vi darò domani o dopo più ampi 
ragguagli se la Camera terrà seduta, 

» P. S. Sono le undici di sera e ml 
trovo barricato in casa; odesi un lon- 
tano rumore che non distinguo bene , 
ed alcuni pezzi d'artiglieria di grosso 
calibro (1) traversano al trotto la piazza 
Castello, io tremo e mi metto sotto le 
coltri; che Iddio me la mandi buona. » 


(1) Le solite bottale per lo spurgo dei pozzi 


neri. (Nota del Diavolo a maggior intelligenza), 
Scena coniugale 


fra Apamo ed Eva 
dopo la cacciata dal paradiso terrestre. 


ApaAmMo 


Eva, l’hai fatta grossa! - quando ci penso Su, 

Per quanto sia filosofo, - non la mi può andar giù, 

Cosa diranno i posteri, - che per i tuoi peccati 

AI frgeg ai pantaloni - or sono condannati!... 

E Dio ce l’avea detto: - « Mangiate pur, figliuoli, 

« Di tutto il paradiso - siete padron voi solil.... 

« Fichi, zucche, patate, - asparagi, melloni, 

« Carote, rape, cavoli, - piselli, peperoni..... 

« Mangiate pur di tutto, - ma non toccate il pomo! 

« Mi pare di trattarvi - da vero galantuomo. 

« Ho le mie idee per questo, - sarà una, bizzarria, 

« Ma dayete obbedirmi, - lo voglio, e così sia! » 
Eya 

Bravo, padron carissimo! - Bravo, così va detto: 

DL’ abbiam mangiato insieme - quel pomo benedetto; 

Io fui la prima a prenderlo, -è ver, non lo nascondo, 

Ma tu mirabimente - mi festi da secondo; 

E tanto l'hai gustato, - che senza il timor panico, 
Salvato non avresti, - ghiotton, neppure il manico. 
Apamo 

E dir che potevamo, - senza un pensier molesto, 
Passar tranquillamente - dei nostri giorni il resto, 

Viver come due papi - fra il bove e l’asinello, 

Veder il tigre e l'orso - a farci di cappello, 

Il re della foresta, - china la fronte ardita, 

Leccarci con rispetto - la punta delle dita; 

È stesi dolcemente - suvra le molli erbette, 

To sbadigliare in pace - e tu far le calzette. 

Ahimè, quando ci penso, - la testa, te lo giuro, 

Per quanto sia filosofo, - mi sbatterei sul muro. 
Eva 

Pazienza, via, pazienza, - andiamo a lavorare, 

Già il sol fuga le tenebre, - e l'aurora compare, 


- deri oe 


Apamo 
Ahimè, quanti ci attendpno - affanni sconosciuti, 
Oh! come dovrem piangere - i cai dì perduti 
Eya, 4g c'è da ridere - mi saprai dire aligra.... 
1 diga ga prc « fy non soonsel event 
Eva 
Na. 
Apamo 
Neppur io, ma devono - esser tremandi asgai... 
Eva 
Bang, Wa lavatrice - allor mi troverai. 
Ardiamo presto, aprigati - e piglia su il fardello... 
Apamo 
Ora comincia a piovere, - e non abbiam l'ombrello. 
B. 


IL NOVELLIERE DELLA DOMENICA 


Il Diavolo ha un debito da soddisfare 
verso il signor Luigi Pietracqua, a cui 
cerca di dare oggi un acconto per non 
passare per debitore moroso. 

Da più giorni ero intenzionato di 
parlare del Novelliere della Domenica, 
piccola rivista settimanale che si pub- 
blica dalla tipografia della Gazzetta del 
Popolo in fascicoli di 48 pagine per sole 
2 lire al trimestre. Ma come si fa? Io 
ho letto i tre primi fascicoli coll’inten- 
zione di dirne male, e quand’ebbi finito 
mi sono accorto che ho perduto il mio 
tempo, essendochè di dirne male non 
c'exa proprio il mezzo. Lodare non è 
mestiere del Piguolo, ed io lascio cor- 
rere. Quello che è certo è che quando 
con 20 centesimi si può comprare un 
bel fascicolo contenente romanzi, rac- 
conti storici, aneddoti e cento altre 
belle cose, scritte tutte con brio e buon 
gusto come lo è il Novelliere della Do- 
menica del signor Pietracqua, tutti do- 
vrebbero averlo fra le mani. In fin dei 
conti, se si osserva bene, costa di più 
un’oncia di rapato. 


L’Armonia paragonai nemici del po- 
tere temporale ai soldati di Sennache- 
ribbo e nel modo stesso che questi non 
poterono entrare in Gerusalemme, dice 
che quelli non entreranno nella città di 
Roma benchè comandati da Garibaldi 
— » perchè legioni di angeli sono sem- 
pre pronte alla difesa del Vicario di 
Gesù Cristo in terra, » 


Se il giornale clericale ha tanta fidu- 
cia nelle legioni degli angeli a difesa 
della baracca papale perchè non solle- 


partirsene al più presto da Roma ? Que- 


cita i soldati della Grrrande nation a, 


sto sarebbe il mezzo di far risparmiare 
i RScE) che si sprecano ‘nel trasporto 
della capitale a Firenze. 


9° 

La Gazsetta di Firenze, sedicente di 
Torino, recitando una spacie di Conft- 
teor alla popolazione torinese ripete 
quello che già disse il signor Cesana, 
cioè; che il famoso articolo, il quale le 
ha procurato le manifestazioni della 
simpatia del popolo torinese, non le 
venne mandato dal ministero. 

Il Digvolo si fa carico di confermare 
l’asserzione della Gazzetta, sapendo cor- 
rere voce che il detto articolo le fu 
mandato non già dal ministero ma da 
persona che suole dare ai ministri au- 
torevoli ispirazioni. 

i n'a 

Leggesi nell’Armonia » Perfino nella 
ruota de’trovatelli all’ospedale della 
Maternità in Torino si trovano scritti 
insolenti relativi agli avvenimenti po- 
litici contro persone rispettabilissime 
ed altissime! » 

Se le suddette parole si riferiscono a 
qualche persona che nen sia il profes- 
sore Vallauri, il quale è veramente l’in- 
dividuo più alto di Torino, il Diavode si 
meraviglia come il giornale clericale 
abbia avuto ilcoraggio di dare siffatta 
notizia che può seriamente compromet- 
tere tutto il suo partito, sicconga cone 
posto per lo più di celibi. 

wa 

Scrivono da Torinoal Cittadirio d’ Asti: 
» Dacchè ho accennato i giornali di Fi- 
renze, corre voce che fin d'ora lo Spa- 
venta associato al Bonghi abbia cercato 
di avere la proprietà e l’uso della Na- 
zione per ripetere a Firenze la seconda 
edizione di quella Stampa di cui l’alta 
Italia serberà lunga e dolorosa me- 
moria, » 

Che Spaventa e Bonghi cerchino di 
diventar padroni della Nazione la è una 
cosa che si comprende, ma che la na- 
zione si accomodi a venir serva di sif- 
fatti padroni la è una cosa che il Dia- 
volo spera non possa succedere. 


"a 


Ci è stato detto che l'onorevole Lanza 
invitato dal ministro di una potenza 
estera a dire la sua opinione sul conto 
della ormai famosa convenzione, rispose 
che esso la disapprovava, ma che come 
ministro la sosterrebbe; alle quali pa- 
role replicò il diplomatico: » in questo 
caso dovete pur dire che avete uno 
stomaco da struzzo. » 

n'a 

A quel che pare della stessa opinione 
del Lanza, sono parecchi altri e deputati 
e senatori e ministri, 


D 


Ne’ tempi in cui si applaude e si dà lode 
Ai ladri, alla menzogna ed alla frode, 


co 
Li 


bizaontiio «certi ar pre etnie; MESE bi 


| UFFICIO 
‘ del GIORNALE il 


del Giornale il 


DIAVOLO! 


anno di Grazia 


Niun maravigli se gli vien prescritto: 
Verità è colpa, l’onesià è delitto! 


Il che indica che non passò ancora 
intieramente di moda, il sistema di ac- 
cendere un cero alla madonna e l’altro 
al diavolo. 

i n'a 

La polemica sorta tra gli onorevoli 
Boggio, Montecchi e Bargoni da una 
parte, ed il signor Brenna dall’altra re- 
lativamente ai famosi telegrammi man- 
dati nelle provincie onde entusiasmare 
le popolazioni per la convenzione fran- 
co-italiana, ha destato in molti la cu- 
riosità di sapere chi sia quest’ultimo. 
Il Diavolo per mettere in grado non so- 
lamente la popolazione torinese ma tutti 
gli Italiani, di apprezzare conveniente- 
mente i sentimenti del più caldo pa- 
triotismo da cui il Brenna è animato, 
fa osservare che il medesimo appartiene 
alle provincie italiane tuttora soggette 
all'Austria, e che essendo stato inscritto 
nei ruoli della guardia nezionale di To- 
rino, egli fece istanza per esserne can- 
cellato siccome suddito di potenza estera; 
la qual cosa ottenne dietro deliberazione 
del consiglio di ricognizione in data 17 
agosto ultimo scorso. 

Questo il Diavolo ha creduto conve- 
niente di far osservare, affinchè il Brenna 
pei suoi telegrammi, non sia tacciato di 
aver fatto danno alla patria. È bene che 
si sappia che certuni riconoscono l’Italia 
per patria finchè si tratta di pelarla, 
ma pel resto no. 

Pai i 

Tutti van dicendo che il governo è 

deciso di disarmare per fare economia. 


IL DIAVOLO 


È proprio il caso di dire: niente di più 
falso. Queste voci si fanno correre per 
ingannare i nostri nemici, se essi ci cre- 
dono li suoneremo poi a dovere. Per 


.dimostrarvi che dico il vero, vi cito un 


fatto che non ammette replica. Voi sa- 
pete che per lo passato vi fu sempre 
un solo ministro della guerra; ora in- 
vece ve ne sono due. Oltre all’onorevole 
sig. Petitti nominato ministro dopo le 
luttuose giornate di settembre, è pur 
ministro il generale Della-Rovere come 
risulta dalla nota n° 150 del ministero 
della guerra, in data 16 ottobre corrente, 
Direzione generale dei servizi ammini- 
strativi, divisione vestiario, che trovasi 
nel supplemento n° 7 del giornale mi- 
litare. 

Egli è evidente che se il generale 
Della Rovere dimissionario il 28 set- 
tembre trovavasi nuovamente ministro 
della guerra il 15 ottobre in compagnia 
de) generale Petitti ciò significa che al 
ministero della guerra si lavora tanto 
che non basta un ministro e ce ne 
vogliono due. 

ULTIME NOTIZIE 

In Torino e dintorni si continua a 
parlare il dialetto piemontese e scrivere 
l'italiano senza incorrere in contravven- 
zione. Si dice che il Governo della tre- 
dicesima lettera dell’alfabeto, abbia 
proposto al ministero italiano di stabilire 
corse di piacere da Parigi a Torino con 
riduzione di due terzi sul prezzo ordina. 
rio; i militari avranno il trasporto gratis. 


Corre voce che i ministri Lanza, Sella, 
La-Marmora e Petitti stiano da più 
giorni sfogliando trattati di teologia per 
trovarvi il modo di escludere gli scrupoli 
di coscienza e conciliare le cattive opere 
coi buoni desiderii. 

Vi è chi suppone che quandò avranno 
imparato tanto da poter aspirare alla 
laurea di teologo passeranno i trattati 
all’onorevole senatore Cadorna edjga 
quei deputati che mentre disapprovano 
la convenzione 15 settembre, son di- 
spoòstia votare in favore della medesima. 

Un vicino di casa del signor Quintino 
Sella, afferma che dopo la sua nomina 
a ministro, questi non fa altro che gri- 
dare tutta la notte, anche quando dorme: 
distingue frequenter, distingue frequenter. 


SCIARADA 


Chi fa il primo od il secondo 
Più non cura questo mondo. 
Se vi aggiungi l’altro mio, 
Formi il tuffo, e in riva a un rio 
Tu lo senti, e assai ti alletta 
A sederti sull’erbetta. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Mar - che 


LOTTO PUBBLICO 

Estrazione 22 ottobre 

. 49-85 —46—-73—- 7 
Napoli . .. 35-55 — 73 — 75 — 57 
Firenze... 7-—15—- 3982-73-37 
Bologna. . . 929 —83 — 53 — 80 — 4 
Milano ...14—-20—-13—78— 9° 


Torino .. 


Seconno GarzsIo, gerente. 
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politici e sociali, dovuti ad umoristi che già fe- 
cero le loro prove, ed una infinità di disegni e 
caricature. 

Due volte al mese Pagliaccio pubblica un 
Corriere di Parigi e Fra le quinte, rivista mu- 
sicale e drammatica. 

Essendo un giornale Album, Pagliaccio è il 
giornale più a buon mercato che si pubblichi in 
Italia, 

Prezzi d’Associazione 


Anno Sem. Trim. 
Torio LL LO» — 5650 — 8» 
A domicilio è Provineio Italiane... » 18» — 650 — 350 
Venezia o Monarchia Austriaca... » 16 » — 850 — 65» 


Altri Stati 0... » 20» — ile— 0» 


Le Associazioni hanno principio il 1° ed il 16 
di ogni mese, e si ricevono in Torino all’ufficio 
del giornale, via Nuova, N. 27, e fuori di Torino 
dai librai e dagli uffici postali. 

Ogni numero, in ‘Torino, cent. 20 — in pro- 
vincia cent. 25 — arretrate cent, 40. 


KONO ELEGANTI 


GIORNALE 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a parecchi disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 
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Un po’ di cronaca. 


L’affaretto della convenzione cam- 
mina a gonfie vele negli uffici della 
Camera, ove sono tutti d’accordo a rico- 
noscere che è il miglior contratto che 
abbia fatto l’ Italia dal dì che papà Noè 
lasciò uscire dall’arca le raccolte bestie. 
Si dice che l'onorevole Boncompagni 
ha fatto un discorsone da commuovere 
i banchi; quando ebbe finito tutti i 
membri del suo ufficio piangevano co- 
me vitelli. Dietro questo bel risultato 
molti deputati hanno fatto istanza alla 
presidenza della Camera perchè all’e- 
poca della votazione loro vengano di- 
stribuite due palle bianche invece di 
una bianca ed una nera, essendo loro 
intenzione di votare a favore della con- 
venzione con tutte e due le palle. Il 
Diavolo crede invece che sarebbe molto 
meglio che quelli i quali votano per la 
convenzione avessero una palla sola. 

Corre voce altresì che l’onorevole 
Bonghi, vedendo la buona accoglienza 
fatta alla convenzione nel suo ufficio, 
abbia aperto una sottoscrizione per eri- 
gere un monumento al signor Peruzzi, 
che ideò pel primo lo stupendo pro- 
getto del trasporto della capitale a Fi- 
renze. Beninteso che nell’erezione del 
monumento non saranno dimenticate 
le gloriose figure di Pepoli e Minghetti 
e degli altri ministri che cooperarono 
al glorioso fatto. Tutti i deputati che 
woteranno a favore saranno decorati 
della medaglia del valore civile. 

I giornalisti che coadiuvarono ad i/- 
luminare la pubblica opinione per far 
vedere tutte le belle cose della conven- 
zione riceveranno in dono un cesto di 


Pi 


L'Ufficio, di Direzione è in via S. Dalmazzo, 17. 


Si pubblica al Giovedì ed alla Domenica. 


Le associazioni hanno principio al 1° dì eiascun mese. 
Non si restituiscono i manosetritti. 


bottiglie di alkermes de’ frati di Santa 
Maria Novella, stupendo corroborante 
che fortifica lo stomaco ed aiuta po- 
tentemente la digestione. ; 

A spese dello Stato sarà data pe 
concorso al più abile scultore d’ Italia 
la statua del ministro Sella, modellata 
su quella di Giano, per essere regalata 
al municipio di Torinos 

Molti padroni di case hanno dichia- 
rato ai loro inquilini di essere pronti 
a fare qualche sagrifizio in vista del 
trasporto della capitale. Essi sono di- 
sposti a rinnovare le capitolazioni dei 
loro alloggi per tutto questo secolo 
senza aumentare il prezzo che loro si 
pagava prima che si conoscesse la con- 
venzione del trasporto. 

Molti inquilini invece, volendo cor- 
rispondere alla cortesia de’ padroni di 
casa, si dispongono a lasciare i loro 
alloggi prima della scadenza della capi- 
tolazione in corso. Insomma Ja è una 
cosa da intenerire le pietre. 

Passando dal prezzo delle pigioni a 
quello dei commestibili, vi dirò che 
dopo l’arrivo de’deputati tutti i generi 
sono all'aumento. Le grive ed i cap- 
poni si vendono a prezzo di affezione. 
I soli articoli che non abbiano aumen- 
tato sono i tartufi, attesa la straordi- 
naria abbondanza de’ medesimi sul mer- 
cato, 

Sono altresì estremamente cari i maé- 
stri di lingua francese; è questa la merce 
la più ricercata che vi sia sulla piazza. 


LA RIVOLUZIONE NEL VENETO 


Dalle notizie che corrono, sembra 
che nella Venezia alcuni prodi stanchi 
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t] 
Inserzioni a pagamento : Cent. 20 caduna riga 0 spazio 
corrispondente, è cent. 15 dopo la 4 volta, 


nente ferreri TIATTTZIZI mei 


del giogo straniero abbiano alzato il 
grido della rivolta in nome d’Italia. In 
Toriro già si lavora per aiutare questo 
pugno di valorosi, e il Diavolo spera 
che lo stesso faranno tutte le ‘città, 
tutti i comuni d’Italia. Se questo debito 
di aiutare gli insorti incombe a tutti 
gli Italiani in generale, spetta poi in 
particolar medo a'coloro i quali appar- 
tengono a quelle provincie in cui e per 
cui combattono gli insorti; perchè essi 
possono per la conoscenza de’ luoghi 
meglio di ogni altro essere loro di gio- 
vamento finchè la lotta non ha preso 
quello sviluppo e quella estensione da 
sperareil concorso dell’esercito regolare. 

Noi abbiamo per esempio in Torino 
il signor Cipì direttore dell’Aletoscopio, 
il signor Brenna direttore dell'agenzia 
Stefani, e il signor Fambri direttore 
della Stampa tutti e tre Veneti; chi 
non vede l'immenso vantaggio che può 
derivare dal loro concorso agli insorti? 

Il signor Brenna può essere loro di 
grande aiuto per le sue cognizioni te- 
legrafiche, il signor Cipì può loro gio- 
vare assai per animarli alla pugna col 
suo stile vibrato; il signor Fambri era 
un eccellente capitano del genio prima 
di essere direttore della Stampa, chi 
meglio di lui può essere utile per di- 
rigere barricate, per tagliar ponti, per 
scavar fossi e per suggerire tutte quelle 
operazioni atte a nuocere al nemico? 
Coraggio, signori miei, mano al fucile 
e via per la strada più corta a raggiun- 
gere gli insorti! Il vostro esempio sarà 
seguito da cento, da mille, da dieci. 
mila Piemontesi. Finchè voi rimanete 
qui a passeggiare col sigaro in bocca 
sotto i portici, i Piemontesi non crede- 
ranno che vi sia la rivoluzione nelle 


è 


. zione di quelli ch 


IL DIAVOLO 
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prévincie venete e non si muoveranno. 
Se vi sta a cuore la sorte de’vostri 


fratelli, sé vi preme che la vittoria 
sorrida agli insorti; date il buon esem- 


pio, partite, partite. 


Riceviamo dall'onorevole Boncom- 
pagni la seguente lettera, che per de- 
bito di onestà crediamo di pubblicare, 
benchè non ne sia invocata la pubblica» 
zione a termini di legge. 


« Sig. Direttore del Diavolo, 

« Io la ringrazio dell'ordine del giorno 
che pubblicò nel Diavolo del 20 cor- 
rente; esso era veramente stato da me 
smarrito tirando di tasca il fazzoletto 
all’uscire dalla Camera. Questo fu ca- 
gione che non ho potuto chiudere gli 
occhi tutta la notte, per tema che tro- 
vato da un qualche mio collega, se lo 
fosse appropriato, e mi venisse tolta 
per l’avvenire la privativa degli ordini 
del giorno nel Parlamento. 

« Le sarei stato però più ricono- 
scente se, invece di stamparlo sul Dia- 
volo, me lo avesse mandato tale e quale 
per la posta entro un piego, perchè 
tutti gli ordini del giorno che io pre- 
sento alla Camera soglio farli preven- 


‘tivamente approvare dal ministero, e 


quello da lei stampato non essendo an- 
cora stato sottoposto a siffatta forma- 
lità, potrebbe lasciar supporre ai miei 
amici politici che io abbia modificato 
la mia condotta politica, cosa che ho 
interesse a non lasciar credere. 

« Io spero che dopo la presente, se 
le capita di trovare ordini del giorno, 
vorrà la di lei gentilezza mandarmeli 
o per la posta od anche per mezzo di 
un cabassino, a cui non mancherò di 
corrispondere l'occorrente mancia. 

« Ringraziandola nuovamente, mi di- 
chiaro 3 

« Suo servo 
« BONCOMPAGNI, » 


« P. S. — Mi dimenticavo dirle che 
quand’anche gli ordini del giorno che 
per caso trovasse le sembrassero d’altri, 
mi farebbe cosa grata mandarli egual. 
mente al mio indirizzo, onde io possa 
conoscere dai medesimi quale sia lo 
spirito che regna fra i rappresentanti 
della nazione, e regolarmi per la reda- 
ebbo presentar io. 
Persua norma io abito via Ospedale, 11,» 


Il generale francese Castagny in un 
indirizzo agli abitanti di Cohilela nel 
Messico così si esprime: « Il nostro 


giungere in questa contrada non ha 
altro scopo che quello di proteggere i 
vostri interessi e di scacciare queste 
miserabili bande di assassini, di cui la 
sola speranza è d’arricchirsi delle vostre 
spoglie. » 

Che ne dite, lettori, del linguaggio 
di questo figlio dÉlla grrrrande nation, 
che chiama assassini i Messicani perchè 


non lo vogliono in casa loro? Non vi. 


par che abbia qualche analogia con 
lo stile di quelle masnade che arrestan- 
dovi sulla strada per prendervi la borsa 
cominciano la loro operazione con dire: 
fermati, birbante? 

Comunque, conoscendo come la bre- 
vità sia il principal pregio dei proclami 


militari, il Diavolo suggerisce al sud-' 


detto generale di essere meno prolisso 
per l'avvenire; e per addurgli un esem- 
pio con le stesse sue parole, egli avrebbe 
potuto restringere il suo proclama come 
segue: 

«Il nostro giungere in questa con- 
trada non ha altro scopo che proteg- 
gere gli interessi di .......... 
ed arricchirci delle vostre spoglie. » 


»* * 


L’Armonia dice che chi non è con 
Pio IX non è amico d'Italia, 

Ha ragione; egli è appunto per questo 
che gli amici d’Italia vogliono andare 
a Roma, e i suoi nemici si contentano 
di andare a Firenze. 

si 
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V’è chi ha fatto osservare al Diavolo 
come qualche tempo prima che si par- 
lasse del trasporto della capitale a F1- 
renze i giornali annunziavano frequenti 
causi di sassate, tratte contro i convogli 
sulle ferrovie toscane, e le sassate ces- 
sarono dopo la convenzione del tra- 
sporto. 

A quel che pare Stenterello la sa più 
lunga di Gianduia; egli ha ottenuto coi 
sassi ciò che non avrebbe mai più otte- 
nuto con le ragioni, e non sarebbe male 
che Gianduia lo tenesse a mente pel caso 
che tornassero al potere i Minghetti e 
i Peruzzi. 

n 

A Carpi si fecero preventivi di spesa 
pel trasporto della salma del generale 
Manfredo Fanti, si fecero adunanze per 
constatare che detta salma competeva, 
per ragioni di sioria patria, a quella 
città, si fecero dispacci uffiziali alla 
prefettura perchè si inviasse da Firenze 
alla città di Carpi il cadavere del ge- 
neral Fanti, ritenuto che prima di mo- 
rire si fosse confessato e comunicato 
(condizione sine qua non); si ordinò la 
lapide mortuaria; insomma si disse e 
fece tutto quanto sl poteva dire e fare 
per un uomo morto e stramorta. Il cre- 


| dereste? nel più bello svanirone le spe 


ranze dei Carpigiani e si dovettero so- 
spendere tutte le disposizioni, perchè 
dopo due mesi che erano successi questi 
fatti luttuosi.il generale Manfredo Fanti 
risuscitò, ed al momento che scriviamo 
giunge la notizia che il generale mi- 
gliora di giorno in giorno e non pensa 
nienomamente ad imbarcarsi nel basti- 
miento di Caronte! 

Ciò non pertanto i Carpigiani po- 
tranno rimandare il loro preventivo ad 
altro incontro, previo però l'assenso del 
generale Fanti, che nelle prime volte 
fu omesso 


+" 

Parecchi non sanno comprendere 
come l'onorevole Lanza si mostri favo- 
revole al trasporto della capitale a 
Firenze. 

Buona gente! Essi nor ricordano che 
il signor Lanza è medico, e come tale 
deve ordinare alla Toscana ammalata il 
rimedio che può guarirla. 
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Altri pure trovano strano che il tras- 
porto della capitale abbia un difensore 
ostinatissimo nel dormiente Boncom- 
pagni. 

Il Diavolo non sapeva capacitarsene 
neppur esso; ma da alcune voci che ha 
raccolto, egli probabilmente ha trovato 
la chiave dell’enigma. 

Il signor Boncompagni nel tempo che 
la faceva da ambasciatore presso il 
Grand”-Oca, riceveva frequentemente da 
Torino commissioni di cappelli di paglia 
di Firenze; questo gli ha dato occasione 
di conoscere una bella crestaia fioren- 
tina, che gli fece piangere più d'una 
volta i suoi vent'anni mentre scriveva 
a Cavour le sue note diplomatiche. Non 
dico di più pei riguardi che devo avere 
al suo stato coniugale. Ricordo sola- 
mente che nel trasporto della capitale a 
Firenze , il commendatore Boncom- 
pagni non vede altro che la favorevole 
occasione di riavvicinarsi alla bella 
crestaia. 
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La Stampa del 28 corrente ha un ar- 
ticolone di commenti alla commissioné 
d’ inchiesta nominata dal presidente 
della Camera per i luttosi fatti di set- 
tembre, e in esso dimostra di temere 
che l’operato della commissione sia la 
rivincita dell’inchiesta sulle ferrovie 
meridionali. | 

Il Diavolo spera che i membri della 
commissione non si serviranno della» 
traduzione di Platone per fare le oc-' 
correnti ricérche, e loro raccomanda 
di ricordarsi che chi ha la camicia netta, 
poco gli importa di mostrarla, 
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Le inchieste, cari miei, son belle e buone..... de 
L'ufficio fan di bolle di sapone! 
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Molti si maravigliano che Garibaldi 

non sia venuto alla Camera per la de 
«cussione della convenzione Peruzzi- 
ghetti, ed alcuni dicono che egli siasi 
astenuto dal venire dietro istanze di alti 
personaggi. 

Il Diavolo crede di sapere che se Ga- 
ribaldi si astenne dal venire alla Camera, 
è perchè egli ebbe cognizione dell’ine- 
vitabile ordine del giorno che si sta alle- 
stendo nella fabbrica Boncompagni, per 
cui la sua presenza non avrebbe recato 
alcun giovamento. l 

Del resto non vi sono personaggi nè 
alti nè bassi che possano influire sulle 
risoluzioni del più prode dei prodi 
quando SONdIGLInO cose nocevoli agli 
interessi od all’onore d’Italia. Il Diavolo 
n’è garante. 
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Il giornale del generale Jacotet del 
29 corrente annunzia che a Liegi vi è 
una specie di impresario il quale invece 
di ricorrere ad artisti per divertire i 
cittadini, si serve di un sorcio per dare 
spettacolo. A tal uopo l'impresario in- 
vita gli spettatori a voler nascondere 
sotto un sasso, o deve meglio credono, 
una qualche moneta; il che fatto, mette 
in libertà il sorcio che tiene in una tasca, 
e questo va a cercare qua e là finchè 
riesce a trovare la moneta nascosta, e 
pigliandola fra i denti la porta al suo 
padrone. 

Il Diavolo è persuaso che il ministro 
delle finanze Sella, alla lettura di siffatta 
notizia non esiterà a chiamare per te- 
legrafo il sullodato.jmpresario di Liegi 
per incaricarlo di amf&maestrare per suo 
conto una grossa quantità di sorci. Al 
punto in cui si trovano le finanze del 
regno d’Italia è questo il solo mezze che 


IL DIAVOLO 
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resta a tentare per aver danari. Aspet- 
tiamo di veder i ministri a dare spetta- 
colo in piazza coi sorci. : 
. n 

Alcuni giornali di Milano annunziano 
che verrà eretto in detta città un pub- 
blico lavatoio, in capo alla via del Fop- 
pone, prevalendosi a tal uopo dell’acqua 
della roggia di Santa Prassede. 

degno di osservazione che l’idea 

del lavatoio è venuta fuori dopo le sozze 
corrispondenze sui luttuosi casi di To- 
rino, riprodotti in una gran parte dei 
giornali milanesi. Il Diavolo ne fa al 
municipio di Milano i suoi sinceri com- 
plimenti; fu cotesto veramente un prov- 
vido consiglio! 


n ULTIME NOTIZIE 


Leggiamo nell’Esercito Illustrato che 
il nuovo ministro della guerra per fare 
economia ha finalmente deciso l’abo- 
lizione di tutti quanti i'depesiti di fan- 
teria. 

Private informazioni del Diavolo gli 
permettono d’assicurare essere fermo 
volere del nuovo ministro che prima 
della menzionata abolizione abbiano a 
cangiare almeno una volta di stanza 
tutti i depositi lasciati in pace dal suo 
predecessore; e giàtre o quattro trovansi 
ad un tal fine in pieno movimento. 


ULTIMI DISPACCI 


Gli abitanti di Ventimiglia e sue adia- 
cenze sono allarmatissimi per la»com- 
parsa di un immenso sparviero in 
quelle regioni. Se le voci che corrono 
non sono esagerazioni, questo uccello 
di rapina ha tali proporzioni che non 
sarebbe conosciuto l’eguale ia zoologia. 


SCIARADA 


Chi non conosce il primo nà il secondo 
La musica non sa punto nè poco; 
E se gli manca il tutto in questo mondo 
Per lui davver la vita è un brutto giuoco. 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
MOR - MOR » IO. 


LOTTO PUBBLICO 
Estrazione 29 ottobre 


Torino ..,42-—55—36— 75 — 56 


Seconpo GarEsIO, gerente. 
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MONDO LIRGINTE 


i GIORNALE | 
DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel giornale di Mode 
ed il più a buon mercato che si pubblichi 
in Italia. 


Si pubblica in ‘Torino ogni settimana con 52 
figurini all'anno per le signore e 24 da uomo 
dei più eleganti giornali di mode di Parigi. 

Esso pubblica inoltre un foglio di modelli al 
mese per le signore ed uno per gli uomini, oltre 
a parecchi disegni di ricami ed altro intercalati 
nel testo. 

È uscito il N. 16. 


Prezzo di abbonamento 
Anno Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutti è due i figuri... ... L, 24 —- 13 — 8 
— Colfigurino da uomo ovvero da donna, 
agcelta. ... La » $—- 9-5 


AUSTRIA, Aumento di L, 1 cad. trim. — SVIZZERA, Aumento di €. 50. 


Le associazioni si ricevono alla tip. G, CAssonn 
e Cowp., di Torino, via S. Francesco di Paola, 
N° 6, con vaglia postale anticipato in lettera 
affrancata. 


Presso la Tipografia Editrice G. Casson r Conr. 


Via S. Francesco da Paola, N. 6, Torino. 


PER SOLI CENT. 60 


- 


LEGGI 


DECRETI E REGOLAMENTI 


SULLA 


TASSA GOVERNATIVA 


DAZIO COMUNALE DI CONSUMO 


E SULLA 


IMEPOS'TA. 
SU REDDITI DELLA RICCHEZZA MOBILE | 


Torino, Tip. G. Cassone e Comp, 


